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Nel III anniversario della Repubblica 
parleranno al popolo romano 

MAURO SCOCCIMARRO 
RODOLFO MORANO! 
UGO DELLA SETA 
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L'IMPEGNO CHE IL POPOLO ITALIANO RINNOVERÀ' NELLE MANIFESTAZIONI DI OGGI 

Nel nome della Repubblica lottiamo uniti 
per la pace, la libertà, il progresso dell'Italia 

Una grande fiaccolata chiuderà a Roma la manifestazione nella quale parleranno 
Scoccimarro, Morandi e Della Seta - L'inaugurazione del monumento a Mazzini. 

1>I It lTOltlVO DA P H A f . i l 

IL COMPAGNO TOGLIATTI 
E* GIUNTO IERI A ROMA 

liti telegramma di ringraziamento e di augurio al 

P. C. cecoslovacco - Messaggio di Slanski al P.L.I. 

Giorno di fesla oggi, per il po
polo i tal iano nonostante i gravi 
pericoli - che lo minacciubo per 
colpa del governo e delle classi 
dir igent i , giorno di festa e di 
gioiti, nonos tan te l 'asprezza della 
lotta che esso è cost re t to a com
ba t t e r e per difendere contro il go
verno e le elussi dir igenti , le sue 
recenti conquiste . 

Cer to , un 'u l t ra I tal ia sognava 
il nostro popolo d u r a n t e la resi
stenza e la l iberazione. Un 'a l t ra 
I ta l ia sognava, il 2 giugno 1946 
quando , col suo ' voto, faceva 
t rimi fa re la repubbl ica . 

L ' iugunuo e il t rad imento , il 
terrore .spirituale e la pressione di 
forze s t runicre , la violenza e l 'ar
bi t r io t en tano di t ras formare la 
repubbl ica democra t ica che aveva 
v in to il 2 g iugno, la repubbl ica 
fondata sul lavoro e sul la libertà, 
in un nefasto regime di polizia 
d i re t to da un p u g n o di individui 
disposti ad ogni viltà, a d ogni 
Ignominia , p u r di sa lvare , con i 
propr i privilegi , i privilegi di una 
classe a l la qua le essi h a n n o legato, 
o rma i pe r sempre , il p ropr io desti
no . Nei tre a n n i c h e ci s epa rano 
d a l 2 giugno, la r icostruzione del 
paese non hn fat to a lcun progresso 
decisivo, e sono a u m e n t a t i invece, 
incessantemente , la miseria e la 
d isoccupazione. La l ibertà e i di
r i t t i dei lavora tor i ; che la Cost i 
tuzione aveva so lennemente san-
citi, vengono ogni g iorno ca lpe
s ta t i . L a Resistenza è quo t id iano 
bersagl io di . un .governo e di 
u n a s t a m p a senza scrupoli e sen
za pudore . Lo s t ran ie ro ' è " p a 
d rone in casa n o s t r a - e tenta di 
imporc i la sua poli t ica, i suoi p r o 
dot t i , la sua < c u l t u r a >, pe r ro-
AÌnarc la nos t ra economia, pe r 
imped i re la r inasc i ta del nos t ro 
popolo, ' e per poter lo t rasc inare , 
domani , in un nuovo spaventoso 
confl i t to. K' ve ramen te un ben 
tr is te bilancio, quel lo del l 'a t tuale 
(Governo! 

Ma più delle leve di c o m a n d o 
di cui de tc rmina t i uomini e p a r 
ti t i possono momen taneamen te es
sersi impadron i t i con la frode e 
con la violenza, p iù degli s t ru 
m e n t i del po te re — p e r impor t an t i 
che essi s i ano — contano i r a p 
por t i d i forza che rea lmente esi
s tono nel paese, con t ano la volon
tà della magg io ranza de] popolo, 
le asp i raz ioni che gu idano la sua 
azione, la capac i t à che esso d imo
s t r a di sapers i o rgan izzare e di 
comba t t e r e p e r fa r f ronte a l l 'a t r 
t acco nemico, pe r infranger lo e 
pe r ragg iungere i • p rop r i obiet
tivi. Ebbene , 'se le v i t tor ie conse
gui te negli a n n i scorsi dal popolo 
i ta l iano con t ro il fascismo e con
t ro la monarch ia h a n n o r a p p r e -
i>cn1ato la p rova del suo coraggio 
e della s u a m a t u r i t à pol i t ica, a 
loro volta la tenacia , la saggezza, 
lo spir i to d i sacrifìcio e la com
bat t iv i tà c h e esso oppone , da t re 
anni — e non invano —, all'offen
siva del la reazione r a p p r e s e n t a n o 
la premessa e la ga ranz ia di u l te
riori vi t tor ie . Non invano . Lo d i 
mos t ra il fa t to che la forza dei 
lavorator i è in ta t t a , nonos tan te 
questa offensiva, e che le loro or
ganizzazioni pol i t iche e sin
dacal i sono oggi a n c o r più so
lide e anco r p iù efficienti d i t r e 
ann i or sono, ment re il f ronte a v 
versar io presenta s empre maggio
ri s intomi di d i sor ien tamento e d i 
disgregazione. Lo d imos t ra il fat
to che i successi o t tenut i in a lcu
ni settori d a g rand i capi tal is t i so
no costati a questi ul t imi sforzi e 
««•.orifici graviss imi . L o . d imos t ra 
sop ra tu t to il fat to che sul te r rena 

' « he oggi è il più impor t an t e — 
il te r reno della difesa della p a c e 
— masse sempre più xa$tc si rac-
« olgono in to rno ai fautor i di una 
politica di col laborazione e di 
fi.ftcllanza t ra i popol i . 

Q u a n d o i depu ta t i al l 'Assemblea 
Cost i tuente fissarono, nella legge 
fondamenta le d e l l a repubbl ica . 
t he l ' I tal ia r ipud ia la gue r ra co
me s t rumen to di offesa a l la liber
tà degli a l t r i popoli e come mez
zo di r isoluzione del le controver
sie in ternazional i , essi sapevano 
di i n t e rp re t a re un sen t imento e un 
pensiero p ro fondamente radicat i 
nel popolo, che le gue r re imper ia 
liste a v e v a n o condot to alla ca ta
strofe. Quel sent imento, quel pen
siero non sono mu ta t i . 

Oggi , 2 g iugno, milioni di i ta
l iani si r i u n i r a n n o nelle p iazze 
delle ci t tà e dei vil laggi pe r p ro 
c lamare anco ra una volta il loro 
odio a l la gue r ra e il loro a t tacca
men to a l la l ibertà ed al progres
so. Oggi , 2 g iugno, i par t ig ian i 
della Pace in tutta Italia racco

gl ie ranno a l t r e numerosiss ime fir
me a favore della petizione cont ro 
la guer ra . 

Sarà , la g io rna ta di oggi, una 
grande , imponente rassegna di 
for/.e: delle forze che il 2 g iugno 
1946 hanno da to a l l ' I ta l ia la Re
pubbl ica e che son ben decise a 
d i fendere — sul te r reno del la li
ber tà , della p a c e e delle conquis te 
sociali — la Repubbl ica e la Co
st i tuzione. 

Il 2 giugno s a r à così, ques t ' an
no, p iù ancora che negli ann i scor
si — perchè la minacc ia che pe
sa sulla Repubbl ica democra t ica 
e sul la Cost i tuz ione ci rende que
ste più care — la g r ande festa 
di un popolo che r icorda le sue 
vit torie passate , che ha la cer tez
za di poter le difendere e che si 
p r epa ra a, nuove lot te e a nuove 
vittorie. 

MARIO MONTAGNANA 

Il Terso Anniversario della Repubblica sarà celebrato oggi in tutta 
Itali» con una serie di manifestazioni popolari. 

A Roma alle 18,30 t senatori Della Seta, Morandi e Scoccimarro 
parleranno al popolo in un srande comizio a Piazza San Giovanni. Al 
termine del comìzio t e r r à reso noto il numero delle firme finora per
venute al Comitato romano per la petizione di Pace. 

Una fiaccolata e uno spettacolo pirotecnico concluderanno a tarda 
notte la manifestazione. 

A Firenze parlerà il compagno Longo, n Milano Nenni e la pro
fessoressa Ada Alessandrini, a Venezia Ruggero Grieco, a Bologna 
Colombi e Targetti , a Bari Sereni, a Palermo Pajetta, a Livorno il 
segretario della CGIL Santi e Maria Maddalena Rossi. 

A Napoli parleranno ne l Politeama cittadino il compagno Fausto 
Gullo, il socialista Lizzadri e il senatore Lussu. 

In ogni città lo manifestazioni di oggi, comizi, feste, gare ecc., sono 
legate alle manifestazioni per la pace. Grandi cortei sfileranno per 
deporre corone di fiori sulle tombe dei caduti . 

Nella matt inata a Roma alle 10,30 alla presenza del Presidente della 
Repubblica, di rappresentanze del Parlamento e dei sindaci di tutta 
Italia, e del Corpo Diplomatico il Presidente del Senato on. Bonomi 
inaugurerà il monumento a Giuseppe Mazzini sull 'Aventino. 

Un corteo composto dalle rappresentanze delle varie organizzazioni 
politiche sfilerà dininzi a Einaudi. 

LA POLITICA DEL FATTO COMPI I T O 

Bovili ha deciso di creare 
un governo "autonomo,, della Cirenaica 
Il proclama del. Gran : Senusso e l'annuncio del Foreign 
Office - La manovra inglese alle spalle delle Nazioni Unite 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1 — L'Inghil terra ha 

annunciato questa sera di aver r i 
conosciuto il Gran Senusso, Emir 
Idries el Senussi, come capo del 
governo della Cirenaica e di ave r 
lo invitato a formare un Gabinet
to nazionale. 

L'annuncio, dato a Bengasi dal
l 'amministratore britannico della 
Cirenaica, ha seguito immediata
mente la « improvvisa » proclama
zione dell 'indipendenza del Paese 
fatta dal Gran Senusso. 

L'amministratore inglese ha di
chiarato all 'Assemblea del Con
gresso Nazionale di Bengasi che il 
governo britannico ha deciso di In
vitare il Gran Senusso a Londra 
pe r discutere la formazione di un 
nuovo governo indigeno. « Il gover
no di Sua Maestà — dice la comu
nicazione ufficiale — riconosce uf
ficialmente i l desiderio delle genti 
cirenaiche di avere l 'autonomia di 
governo e prenderà tutte le misu
re compatibili con i suoi obblighi 
internazionali pe r favorirla. I l go
verno di Sua Maestà Britannica 
acconsente alla formazione di un 
governo responsabile degli affari 
interni ed invita l 'Emiro a Londra 
per discutere il problema. Nei 
prendere tale iniziativa esso tiene 
a far ri levare che nulla sarà fat
to per pregiudicare l 'avvenire del
la Libia, complessivamente consi
derata ». 

Nonostante l 'ultima affermazione 
contenuta nella comunicazione uf
ficiale, l 'improvvisa decisione di 
Londra viene negli ambienti poli
tici interpretata come una mano
vra tendente a por re le Nazioni 
Unite di fronte al fatto compiuto, 
quando, il prossimo settembre, 
questo organismo dovrà decidere 
sulla sorte delle ex colonie italia
ne. Una agenzia americana, l'U.P., 
commenta infatti questa sera : «Non 
si conoscono ancora ie reazioni del 
le Nazioni Unite ad un provvedi
mento unilaterale preso nei r iguar
di di un territorio sul quale TONU 
aveva ancora pendente il suo giu
dizio, provvedimento che in tale 
senso non può non apparire pe r Io 
meno affrettato ». 

La decisione britannica tende 
inoltre a sanzionare la divisione 
del terri torio libico in modo da tu

telare permanentemente gli inte
ressi inglesi. E' sotto questa luce 
che viene interpretata l ' improv
visa simpatia verso l'autogoverno 
delle popolazioni coloniali da pa r 
te della Gran Bretagna che si era 
sempre opposta alle proposte del
l 'URSS pe r l 'indipendenza e l 'auto
governo della Libia. In base a ta
li proposte infatti non solo la Li 
bia avrebbe mantenuto la sua s t rut
tura unitaria, ma avrebbe raggiun
to l 'autogoverno at traverso elezioni 
democratiche garanti te dalI'ONU. 

Anche sotto quest 'ultimo aspet
to, la decisione della Gran Bretagna 
costituisce una violazione degli ac
cordi. in quanto la popolazione del
la Cirenaica si t roverà domani go
vernata da chi essa non ha eletto, 
e con una indipendenza « garant i 
ta » da una potenza colonialista, la 
quale già si affretta per suo conto 
a delimitare compiti, poteri, ecc. 

Il comunicato di Londra chiari
sce le ragioni che hanno consiglia
to la Gran Bretagna a respingere 
il compromesso Sforza-Bevin, r a 
gioni che sono state pienamente ac 
cettate da De Gaspcri il quale, 
una volta dt più, si è accodato alla 
politica inglese del « fatto com 
piuto ». 

E ' stato, infatti, il gesto britan 
nico ad ispirare le dichiarazioni 
fatte ieri dal governo italiano, di
chiarazioni improntate ad uno spi
rito « anticolonialista » decisamen
te sospetto nella sua tardività. 
> Resta ora da vedere quali saran

no le reazioni immediate delle Na
zioni Unite e come le ultime deci
sioni inglesi saranno accolte nel 
prossimo settembre dall'Assemblea 
Generale che vede messo in giuoco 
dal Foreign Office il proprio' p r e 
stigio. 

CARLO DE CUGIS 

La rivista 
"anticipata,, 

Erano passate da parecchio le-dìe-
ci del mattino quando sull'asfalto 
di via de» Fori Imperiali sono rim
balzate le note veloci della fanfa
ra dei bersaglieri. Allora il popolo 
di Roma, stipato dietro le transen
ne, è scappiate in un applauso calo-
roso e commosso. 

Il cuore dei romani batteva col 
passo serrato dei suoi bersaglieri. 
/ trasteverini erano venuti alla pa
rata. Militare pe r la c e l e b r a t o n e 
del due giugno per vedere quelle 
piume al vento, si erano appollaiati 
fin sulla cima della Basilica di 
Musxenzìo, sulle statue rigide de
gli imperatori di bromo, nelle cel
lette dei Mercati Traianei. Erano 
venuti i trasteverini, che correvano 
lutti insieme appresso alla fanfa
ra quando i bersaglieri di Roma 
stavano a San Francesco a Ripa. 
Erano tenuti ad applaudire t ber
saglieri di Lamarmora, quelli di 
Porta Pia, quelli del Venti Settem
bre, quelli delle oleografie che con
servano appese al muro, e hanno 
la tromba, la sciabola e la bocca 
aperta, al grido di «viva Italia.» 
mentre attraversano la breccia ed 
i papalini fuggono verso San Pie
tro. 

% Ad applaudire i bersaglieri c'era 
anche De Gasperi , simbolo vivente 
dell'ironia delle cose. Applaudiva
no i bersaglieri del Venti Settem
bre' De Gasperi, Sceiba, Pacciardi, 
applaudiva Gonella. Cerano tutti 
gli uomini che proprio pochi gior
ni fa avevano imposto la cancella
zione del Venti Settembre dalle fe
ste nazionali della Repubblica / fa-
liana. C'erano gli uomini della de
mocrazia Cristiana, i socìaltradito-
rì, i Pacciardi che per compiacere 
i generali monarchici aveva sposta
to la rivista militare dal 2 al 1. giù 
gno, le consorti dei generali e le 
dame della aristocrazia che batte 
vano dignitosamente le mani quan
do passavano i berretti piumati, ma 
se le spellavano quando passavano 
ì baffi, della Celere. 

Non sono passati soltanto i ber
saglieri, sulla via dei Fori Impe
riali. Che anzi erano pochi, due 
drappelli appena. Poi, tutta la pa
rata è stata una pura esibizione bel
lica 

Il Presidente della Repubblica è 
staio di una puntuali tà esemplare. 
'Alle nove precise quando le poche 
tribune gemevano sotto ti peso di 
migliaia di persone t cavalli dei 
corazzieri sono apparsi sullo «/on

do della via dei Fori dalla parte di 
Piazza Venezia. Il corteo Presiden
ziale avanzava lentamente. Einau
di rispondeva togliendosi il cappel
lo al saluto della folla. Poi i co
razzieri e le auto hanno sorpassato 
la Tribuna presidenziale parata di 
rosso ed hanno proseguito scompa
rendo ben presto all'altezza del Co
losseo. 

La cerimonia si era aperta con 
la consegna delle medaglie d'oro 
alle bandiere dell'arma dei cara
binieri, dell'aviazione e dello stor
mo di Roma. Poi avrebbe dovuto 
cominciare la parata. Ma la testa 
del corteo non si inuoveua. Einau
di stava in piedi, Pacciardi si spor
geva a guardare, Clark si allargava 
il colletto con le dita, ma la para
ta non cominciava. 

Poi dopo una spasimante attesa 
qualcosa si è mosso laggiù. Era 'a 
automobile di testa, che veniva 
spinta a braccia fuori dalla dirìt-

TOMMASO CHIARETTI 
(Continua in Z.a pag., 5.a colonna) 

I l compagno P a l m i r o Togl ia t 
ti è g iun to a Roma ieri ma t t ina 
alle 8,15, d i r i to rno da P r a g a d o 
ve si e r a reca to a capo del la d e 
legazione i ta l iana al I X C o n 
gresso del Pa r t i t o comunis ta c e 
coslovacco. Il segre tar io del P a r 
ti to, il qua l e non appa r iva affatto 
s tanco nonos tan te il lungo v i a g 
gio, è s ta to r icevuto al la s tazio
ne T e r m i n i dal compagno P i e 
tro Secchia . Togliat t i si è subi to 
reca to a l la sede della Direzione 
del Pa r t i to , dove ha r ipreso il 
suo posto di lavoro. 

ÌNella m a t t i n a t a il compagno 
Togliat t i h a inviato al compagno 
S lansky Segre ta r io Gene ra l e del 
Pa r t i to Comunis ta cecoslovacco, 
jl seguen te t e l e g r a m m a a nome 
della delegazione i ta l iana. 

« R ien t ra to a Roma con la d e 
legazione i t a l i ana al vos t ro IX 
Congresso, invio a voi e a tut ta 
la Direz ione del Pa r t i t o comu
nis ta cecoslovacco .i r ing raz ia 
m e n t i più vivi pe r la f ra te rna 
ind iment icab i le accoglienza che 
ci è s t a ta fa t ta . Vi p r e s o di t r a 
sme t t e r e il nos t ro sa lu to e il n o 
s t ro r i ng raz i amen to al compagno 
Got twa ld e a l compagno Z a p o -
tocky. P i en i d i ammiraz ione per 
il g r a n d e vi t tor ioso sv i luppo del 
vos t ro P a r t i t o , per la mi rab i le 
organizzazione del Congresso e 

PER IL CONGRESSO DELLA F. S. M. 

Il Sindoco di Pechino 
alla fine del mese in Italia 

La Confederazione dei Sindacati cinesi indica 
ai lavo rotori't*U.R'S.S. còme guida ed esempio 

SCIANGAJ, 1. — U Comitato di
rettivo de'lla Confederazione dei 
.-incinerati cinesi che si è riunita a 
Pechino il 30 maggio, ha approvato 
una dichiarazione in cui si riaffer
ma che le grandi realizzazioni com
piute dai lavoratori dell 'Unione So
vietica costituiscono la migliore ga
ranzia di vittoria e di democrazia 
per il mondo e rappresentano il mi . 
Sliore esampio al quale i .lavoratori 
cinesi possano ispirarsi. 

La Confederazione del Lavoro ha 
inoltre nominato una delegazione di 
26 esponenti che si recheranno, in 
rappresentanza dei lavoratori cine
si. al Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale che si terrà a 
Milano a giugno. Tra 1 delegati sarà 
il Sindaco di Pechino. 

La radio di Sciangai ha intanto 
oggi dato notizia che le autorità di 
quella città hanno deciso di r ia
prire il porto ai mercantili ed gl-e 
navi per passeggeri, ma hanno al-

ALLA CONFERENZA DI PARIGI PER LA GERMANIA 

I quattro Ministri degli Affari Esteri 
hanno affrontato la questione di Berlino 

I tre accettano il ristabilimento di un controllo quadripartito per la 
città, ma continuano a manovrare per limitare il principio dell'unanimità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 1. — I Tre ministri occi-

denta-li si sono riuniti stamani dal
le 11.30 alle 12,53 a l Quai d'Orsay. 
I t re si e ran già riuniti ieri mat
tina sempre al Quai d'Orsay. Ambe
due le riunioni sono state dedicate 
alla elaborazione della tattica occi
dentale per la cosiddetta seconda 
fase deMa conferenza à i Parigi. 

Già ieri i T re avevano considerata 
chiusa lg discussione sul primo pun
to dell 'ordine del giorno: unità po
litica ed economica della Germania 
ed i controlli alleati . Oggi i Tre nel-
:'a loro riunione separata hanno de
finito gli obicttivi che esci perse
guono alla Conferenza di Par is i , 

IL CONGRESSO BELLA GIOVENTÙ* 
L'Esecutivo Naiienal* d+U'Allwmt* Qtaranil* si * riunite tori por 

• • •minar* lo sviluppo d*4l« campatila di proto»la cito ha impegnato 
tutto la orcaniexastoni o i «Jovani oamocratie! italiani contro il pro
vocatorio diviato opposto dal Ministro Scolpa al Con—ano dai 100000 
giovani por la paco. * 

L'Esecutivo rivoice il auo vivo plauso alla organinazioni e • tut t i 
I giovani I quali si sono unanimemente mobilitati contro un simile prov
vedimento governativo. 

L'Esecutivo, esaminati i risultati ottenuti de una defecazione def-
l'Alloansa Giovanile accompagnata del senatore Terracini in un collo
quio eoi Ministro Scote*, ha deciso di chiamavo • raccolta por il 20 
giugno tutta la gioventù italiana e attorno ad esoa tutt i I cittadini fn 
grandi manifestazioni ragionali per dimostrar* la ferma a decisa volontà 
di difendere la pace e 1* libertà. 
• - A conclusione dei convegni ragionali rCsscutive convece a Noma 
por il 3 luglio, in occasiono della manifestazione doli* gioventù romana 
per la pace, il Congresso Nazionale delle Qloveiitù italiana por la paco 
e la libertà, al quale parteciperanno SODO giovani eletti nei convegni 
regionali. 

Attraverso queste manifestazioni intomo allo quali el stringeranno 
milioni di donne e di uomini la gioventù italiana risponderà airerbt-
crario divieto: Saefb* vieta II Convegno del IOOJOOQ, milioni di giovani 
rispondono; Ho a l i * guerra. Me al fascismo! 

obiettivi che fi possono cosi riassu
mere: 1) ottenere dall 'URSS un ac
cordo «sc r i t t o» che riconosca alle 
tre potenze occidentali i loro diritti 
di occupare i t re settori di Berlino 
senza che questa occupazione ven
ga legata al funzionamento di un 
organismo quadriparti to di control
lo per Berlino (Kommandatura in
teralleata) e pe r tutta la Germania 
(Consiglio quadriparti to di control
lo) ; 2) ottenuto dall 'Unione Sovie
tica il riconoscimento scritto di que
sti «nuovi» diritti occidentali, i Tre 
avrebbero chiesto la t intemalizza-
zazione » delle vie stradali , flu
viali, ferroviarie ed aeree che uni
scono la Trizona a Berlino-occiden
tale. 

Bisogna tener presente tutti que
sti precedenti se si vuole compren
dere la seduta odierna che ha aper
to la seconda fase della Conferenza 
di Parigi. All'inizio della seduta 
odierna i t re ministri occidentali 
hanno ripetuto la loro richiesta di 
passare a discutere il secondo pun
to dell 'ordine del giorno perchè su! 
primo, l 'unità della Germania, essi 
non avevano nulla da dire mentre 
sulla questione di Berlino avrebbe
ro avanzato una serie di proposte. 
Vishinski ha affermato di non aver 
nulla in contrario a discutere il s e . 
condo punto e cioè « Berlino «, pur-
J i è gli occidentali non consideras
sero come esaurita la discussione sul 
primo punto ove nessun accordo o 
ravvicinamento è sinora raggiun
te. I Tre hanno accettato la richie
sta di Vishinski. Acheson ha quindi 
chiesto; - L a seduta odierna è p le
naria o ristretta? - . In altre parole: 
dobbiamo licenziare gli esperti, di
chiarare la seduta segreta e r ima
nere noi quattro soli a discutere? 

Vishinski ha lasciato cadere nel 
silenzio la proposta degli occiden-

Itali. La seduta n quindi continuata 

alla presenza degli esperti. 
Ha preso la parola il Segretario 

di Stato americano il quale ha di
chiarato che gli Stati Uniti sono 
d'accordo per il ristabilimento di un 
organismo di controllo quadriparti
to a Berlino in cui però il princi
pio dell 'unanimità sia limitato. «Noi 
chiediamo un accordo comune in 
mancanza del quale a Berlino »: 
presenteranno delle difficoltà inso
lubili» ha detto Arhcson «Berlino 
deve essere amministrata come una 
città e retta da un Consiglio Comu
nale unico controllato da un organo 
quadripartito. Siamo tutti a Berli
no e vogliamo rimanerci . . . Schu-
man ha appoggiato la tesi di Ache
son e ha cercato di giustificare la 
contraddizione della posizione dei 
Tre circa il primo e il secondo pun 
to all 'ordine del giorno. Per la Ger
mania i Tre infatti non vogliono la 
creazione di un Consiglio di control
lo quadriparti to men t re og^i hanno 
chiesto questo controllo per Berli
no sebbene anche per quest 'ultimo 
essi ammettono una limitazione del 
principio dell 'unanimità. Schuman 
ha sostenuto la stranissima tesi che 
B u l i n o e la Germania sarebbero 
due probhvni completamente di
versi. Oggi • i t re ministri occiden
tali hanno tentato di r idur re la 
questione di Berlino a un comples
so di problemi «. tecnici » e limita
ti. Bevin ha parlato per ultimo pre
cisando che occorreva stabilire una 
lista ristretta delle questione per 
le quali l 'unanimità sia indispensa
bile per il funzionamento dell'or-
gano quadriparti to di controllo. « I o 
non vedo «che una cosa: è impossi
bile amministrare Berlino senza 
l'accordo comune di tu t te le quat t ro 
grandi potenze» ha affermato il 
Ministro britannico 

Vishinski si è limitato a p rende
rà atto del fatto che i Tre ricono

scevano- a m e n o in par te il pnne i 
pi dell 'unanimità da applicarsi per 
il ristabilimento della Kommandan. 
tura, rilevando l'indissolubilità fra 
quel principio e il ristabilimento di 
un'amministrazione quadriparti ta. 
indissolubilità che Acheson ha ten
tato di negare 

Rileviamo 2a notizia da Washing
ton che i leaders del Senato ame
ricano hanno deciso di aggiornare 
il dibattito per la ratifica del Patto 
Atlantico malgrado le r ipetute sol
lecitazioni di Acheson. Negli am
bienti della delegazione americana 
ni considera questo rifiuto come una 
sconfitta personale di Acheson. Il 
New York Herald Tribune scrive 
persino che esso pregiudica tutte le 
posizioni della diplomazia america
na a Parigi. 

LUIGI CAVALLO 

per tu t t i i suoi lavor i a u g u r i a m o 
al Par t i to fratello e a tu t to il 
popolo cecoslovacco nuovi s u c 
cessi sulla via del socialismo. 

F.to Tog l i a t t i» 
Il compagno Slanski aveva af

fidato alla delegazione i tal iana il 
.seguente messaggio di saluto pe r 
1 comunist i i ta l iani : 

« Cari compagni dal nono Con
gresso del nos t ro Pa r t i to saluto 
ca ldamente il Par t i to Comunibta 
I tal iano, il qua le sotto la guida 
del compagno P a l m i r o Togliat t i 
coraggiosamente lotta pe r gli i n 
teressi del popolo i tal iano, per il 
progresso, la democrazia e la pace . 

La - solidarietà in ternazionale 
co.st magnif icamente mani fes ta -

tresì vietato a qualsivoglia nave da 
guerra straniera l'accesso allo 
Shangpoo ed allo Yangtzc. 

Le vecchie norme per il traffico 
marittimo d'importazione e d'espor
tazione rimangono quindi tuttora 
in vigore, in attesa che la nuova 
amministrazione le riveda e le ag
giorni. 

D nuovo sindaco comunista d. 
Sciangai gen. Chen Yi. ha parteci
pato oggi ad una riunione dei la
voratori della t i t t à . In un breve 
disborso Chen Yi ha definito il mu-
*amento avvenuto neiPAmminis ra
zione comunale di Sciangai come 
un evento destinato a r imanere 
nella storia della Cina. 

Nel corso della riunione è stata 
approvata una risoluzione per la 
organizzazione di una nuova con
federazione del lavoro che sostitui
sca quella esistente, organizzata sot
to jl redime nazionalista. 

Cinquecentomi'a scolari e studen
ti di Sciangai hanno ripreso i pro
pri studi. Le scuole municipali si 
sono riaperte insieme ad 800 scuole 
private. Ancha le università e le 
scuole superiori hanno ripreso le 
loro attività, ad eccezione di poche 
che furono danneggiate dalle trup
pe del Kuomintang in fuga. 

La radio ha annunziato oggi che 
l 'Armata di Liberazione popoiare. 
avanzando a sud di Hankow in di
rezione della frontiera settentrio
nale del Hcnan, ha occupato t re 
città nei pressi della frontiera Ries
sa e cioè Puchi. lungo la linea fer-
rcviaria che da Canion va ad Han-
kow, Tsung Yang a sud-est e Tun^ 
Cheng a sud. 

Si apprende intanto che il con
solato americano a Mukdcn in Man-
ciuria è stato chiuso. 

Interpellanza a De Gasperi 
sul discorso di Firenze 

II c o m p a g n o P a l m i r o T o 
g l i a t t i lui p r e s e n t a l o ier i al
la P r e s i d e n z a «Iella C a m e r a 
la s e g u e n t e i n t e r p e l l a n z a in 
m e r i t o a l g r a v e d i sco r so p r o 
n u n c i a t o da De G a s p e r i a Fi
r e n z e in o c c a s i o n e de l (!on-
grespo P r o v i n c i a l e «Iella De
m o c r a z i a C r i s t i a n a : 

Interpello il Presidente 
del Consiglio per sapere se 
risponde a verità eh e e uh 
abbia ' affermato [disformo 
di Firenze del 2U maggio) di 
provare la tentazione di sop
prìmere il regime, di liber
tà demoeratica suneito dalla 
Costituzione repnbblieana, e 
come . ritenga , conciliabile 
questa sua affermazione mi
nacciosa, che tra Coltro pe
ricolosamente esaspera la si
tuazione interna, con il co
stume democratico, con i 
suoi doveri costituzionali, 
con l'obbligo ch'egli ha di 
adoperarsi per mantenere 
e non per spezzare Vanità 
della Nazione. 

DURANTE LA VISITA DI «lANCO 

Una bomba esplode 
nel centro di Barcellona 

BARCELLONA. 1. — Una bom
ba ad alto potenziale è jcoppiaia 
nelle prime ore di slamane nel 
mezzo della « Pizza de Ca'.aiuna », 
poche ore dopo l 'arrivo dei gene
ralissimo Franco a Barcellona per 
una visita di dieci giorni nella cit
tà. Non si hanno a deplorare vit
time. 

tasi nel nos t ro IX Congresso con 
la presenza d i mol te delegazioni 
dei Par t i t i Comunis t i , con a ca 
po quel la del Pa r t i to Comunis ta 
(bolscevico) del l 'URSS, è una 
forza grandiosa dietro la qua le 
s tanno i lavorator i d i t u t to il 
mondo. 

Auguro a voi . cari compagni-
molt i successi nel vostro lavoro 
nel l ' in teresfe del nopolo i ta l iano. 
F.to S lansky . P raga 29 m a r c i o 
1949 ». 

Un par t ico la re messaggio di s a 
luto per i let tori de L 'Uni tà è 
s ta to anche affidato alla de l ega 
zione dal compagno T.-=ien Tsin Sui 
de legato del Pa r t i t o Comunis ta 
cinese al Congresso del P . C . c e 
coslovacco. 

Di cs^o d a r e m o pubblicazione 
doman i . 

AL LIDO DI VENEZIA 

Il congresso d.c. 
si inizia slamane 

L'anticomunismo soffocherà 
ogni serio dibat t i to? 

• l i 

/ / dito nell'occhio 
La • migliori famiglia • 

L'altro giorno, leggendo a Mes
saggero, ci siamo imbattuti in un 
articolo di un certo Rino Alessi. 

Questo nome non ci giunge nuo
vo. Non si tratterà mica di quel 
Rino Alessi che insieme a Mario 
AppeliuM faceva i «commenti al 
fatti del giorno»? 

Deve essere proprio l«L La beila 
famigliola del Messaggero di Spam
panato si riunisce a prendere ti té 
al Messaggero di Missina. 
S a n s a a l e n a l a 

CI Informano da Savona che U 
locale vescovo inaugurerà nei pros
simi giorni una antica chiesa re
staurata, che t* chiamerà * Pieve 
del Flnate ». 

Jl lato sensazionale dellm mottxm 

consiste nel fatto che — una colta 
tanto — la chiesa non à democri
stiana. bensì paleocristiana. 

Ma non ditelo forte altrimenti se 
ne accorgono, e addio. 

Il l a s s o alai g i o r n o 
C noto che ten hanno scioperato 

t dipendenti del Tesoro. E" noto an
che che questi lavoratori sono in 
agitazione perché non fruiscono di 
alcune competenze accessorie di cui 
godono invece altre categorie di 
statali. A chi gli ha prospettalo que
sta giusta esigenza, il ministro del
le Finanze. Vanoni ha risposto pres
so a poco cori: « Vogliono la pere-
quattone? L'abbiano. Togliamo le 
competenze accessorie anche alle 
mitre categorie ». 

ASMODEO 

VENEZIA. 1. — Manca solo una 
notte all'inizio di questo terzo Con
gresso della Democrazia Cristiana 
Gli ottocento delegati sono giunti 
qufcsi tutti. Mancano ancora alcun: 
ministri e grossi gerarchi, trattenu
ti a Roma fino all'ultimo momento 
Ws svariati impegni politici e pri
vati. Per quat tro giorni, dal due al 
cinque giugno compreso Canche do
menica i democristiani terranno .ce
duta) . seguiremo al Palazzo del 
Cinema, al Lido, la discussione su! 
due punti all 'ordine del giorno, la 
i elezione del segretario politico 
Cappi e la relazione dell 'on. Ru
mor sul - problemi del lavoro », 
nonché la elezione del Consiglio 
nazionale. 

Uno dei temi fondamentali del 
Congres so saranno i rapporti tra il 
governo e il partito. La iesi della 
- sm.stra » è che i ministri demo
cristiani debbono render conto al 
Partito dei loro operato. La mag
gior p a n e dei gerarchi democristia
ni è invece concorde e decisa nel 
fostenere una ne:ta divisione di 
compiti tra le istanze del partilo 
e il governo, lasciando al partito 
funzioni organizzative di secondo 
pisno e accentrando Invece nella 
mani dei ministri pieni ' poteri e 
as.coluta autonomia. 

Il p robema sta nel vedere fino 
a che punto l'anticomunismo riu
scirà a soffocare ogni serio dibat-
;ito, lasciando al « trust » dei cer
velli che at tualmente dirige il go
verno democristiano il compito di 
proseguire Incontrollato per la sua 
strada senza uscita. 
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COME SEPPE VINCERE 
LA BATTAWIA PER U REPUBBLICA Cronaca di Roma IL POPOLO VINCERÀ' OGGI 

QUELLA PER LA PACE 

INTANTO I I COMITATO INTERMINISTERIALE PREZZI TACE 

Una protesta dellU.II.I. 
per l'aumento del gas 

— / 

La Romana minaccia di ricorrere al Consiglio di 
Stato perchè gli aumenti proposti sono "insufficienti 

U n a le t tera di protes ta 6 s tata In
v i a t a ieri dal' Comi ta to P r o v i n c i a l e 
d e l l ' U n i o n e D o n n e I ta l iane al P r e 
fet to , a l l 'Assessore D e D o m l n l c l s , ai 
C o m i t a t o P r o v i n c i a l e Prezz i e a) CIP 
per l 'Ingiust i f icato a u m e n t o a 25 l ire 
del p r e z z o de l gas proposto Ieri da l la 
C o m m i s s i o n e Consu l t iva Prezz i 

La l e t tera , c h e e s p r i m e l ' ind igna
z ione d e l l e madri d i famig l ia roma
ne , fa n u o v a m e n t e p r e s e n t e a l le au 
torità p r e p o s t e a l la q u e s t i o n e c o m e 
non si c o m p r e n d a la prec ip i ta ta e d 
inoppor tuna d e c i s i o n e q u a n d o n u m e -
l o s e a s soc iaz ion i , rappresen tant i tar
pili s t ra t i di o p i n i o n e pubbl i ca , a v e 
v a n o e s p r e s s o la loro os t i l i tà a tale 
p r o v v e d i m e n t o e q u a n d o la C o n f e d e 
raz ione d e l l a Munic ipa l i zzaz ione , l 
Cons ig l i d i G e s t i o n e e la s te s sa F e 
d e r a z i o n e d e l Gass i s t i a v e v a n o d i c h i a 
rato c h e l ' a u m e n t o era ingiust i f icato . 

Isel la . l e t tera il C o m i t a t o P r o v i n 
c i a l e U D Ì . facendos i Interprete de l 
s e n t i m e n t o d ' Indignaz ione , fa p r e s e n 
te , Inoltre , c h e , qua lora le c o m p e 
tent i a u t o r i t à non i n t e r v e n g a n o t em- . 
n e s t i v a m e n t e perchè ta le a u m e n t o s i a 
v i e t a t o , i c o n s u m a t o r i s a r a n n o c o 
s tre t t i a r i correre ad al tr i mezz i p e r 
' ' j te lare II propr io d i r i t to ad un pres -

dèi ga s . 
T I e q u o e a d un s e r v i z i o a d e g u a t o 

N e l p r o s s i m i g iorni , Intanto , d o v r à 
r iun irs i il Comita to P r o v i n c i a l e P r e z 
zi per rati f icare la d e c i s i o n e presa 
l 'altro Ieri dal la C o m m i s s i o n e C o n 
s u l t i v a . 

D a f o n t e d i s o l i t o b e n e in formata 
s i è a p p r e s o c h e la R o m a n a G a s ha 
g ià p r e s o u n a t t e g g i a m e n t o c o n t r a 
rio a l l ' a u m e n t o dec i so . N o n g ià p e r 
c h e lo r i t e n g a e c c e s s i v o , ma p e r c h è 
e in fer iore a q u a n t o la s o c i e t à a v e 
v a c h i e s t o . A de t ta d e i d i r i g e n t i d e l l a 
« R o m a n a a s e la n u o v a tariffa v e r r à 
ratif icata e s s i r i correranno a l Cons i 
g l i o d i S t a t o ( c h e finora è s t a t o s e m 
pre q u a n t o m a i b e n e v o l o ne l r iguard i 
d e l l ' a z i e n d a ) per far s o s p e n d e r e la 
d e c i s i o n e . 

La S o c i e t à s o s t i e n e . Infatt i , c h e l o 
a u m e n t o prospe t ta to dal la C o m m i s s i o 
n e Consul tava non s a r e b b e c o n f o r m e 
.ii cr i ter i s tab i l i t i da l CIP a v e n d o la 
C o m m i s s i o n e c a l c o l a t o u n p r e s u n t o 
c o n s u m o de l gas , d a p a r t e de l la c i t 
t a d i n a n z a , s u p e r i o r e a q u e l l o rea le . 
P e r q u e s t a rag ione la S o c i e t à ha c h i e 
s t o c h e 11 prezzo de f in i t ivo v e n g a e l e 
v a t o u l t e r i o r m e n t e fino a r a g g i u n g e r e 
l ire 28,50 al metro cubo . 

E' v e r a m e n t e s t u p e f a c e n t e c o m e 
una s o c i e t à c h e per ì s u o l d i s serv i z i , 
per le s u e def ic ienze e d t n a d e m p l e n -
«e ha c o s t r e t t o perf ino la G i u n t a d e 
m o c r i s t i a n a a revocar l e la c o n c e s s i o 
n e . a b b i a 11 coragg io d i fare la v o c e 
grossa s u u n p r o v v e d i m e n t o d i a u 
m e n t o c h e n o n m e r i t a e d a c u i n o n 
h a affatto d ir i t to , 

In q u a n t o al C o m i t a t o I n t e r m l n l -
« ter ia le P r e z z i , al q u a l e s i e r a n o r i 
v o l t e l e a s soc iaz ion i , Ent i Interessat i 

»> 

e lo s t e s s o Cons ig l io Comuna le , e s s o 
non ha ancora r i t e n u t o oppor tuno 
e m e t t e r e un c o m u n i c a t o o dare una 
risposta al vari Interrogat iv i r ivo l t i 
g l i , t r incerandos i d i e t r o un s i l e n z i o 
c h e c o m i n c i a a d i v e n i r e sospet to 

Un (orso per assistenti 
delle colonie estive 

D o m a n i a l le ore 17 alla Casa de l la 
Cultura in Via S. S te fano del Cacco 
s i in iz lerà un corso preparator io p e r 
gli ass i s tent i d e l l e c o l o n i e e s t i v e d e l 
l 'Unione D o n n e Ita l iane. 

Il corso sarà di 6 lez ioni , e sarà 
tenuto da i l lustri professori e med ie 1 

fra i qual i la prof. Calogero e II 
dott . Oss ic in i 

DOMANI ALL'U.E.S.I.S.A. 

Assemblea generale 
degli Amici de l'Unità 

C o m e a n n u n c i a t o d o m a n i a l l e 18, 
presso ti salone dell' UESISA — Via 
IV Novembre n. 149 — avrà luogo 
l'assemblea generale degli « orn i t i d e 
l ' U n i t à » di Roma. All'assemblea par
teciperanno. oltre agli « Amici » gli 
Agit.Prop. di Seztone e delle Cellule 
Aziendali. 

L'o d.g. dell'assemblea è il seguente: 
lì bilancio dell'attività s v o l t a dag l i 
« Amici » nei primi 4 mesi della cani' 
pogna per la diffusione: 2> .Aspetti 
po l i t i c i e organizzativi dell'Assoda-
sione. 

Presiederà ti Comitato Provinciale 
dell'Associazione. 

Ed ceco la classifica di domeni
ca 22: 

Donna Ol impia 2t>0 •/»; Laurent ina 
US •/•; T iburt ino 124 •/#; Caval legger l 
97 •/•; Salar lo 88 «/•; P r i m a v a l l e 11 •/•; 
T r a s t e v e r e 71 •/•; S. Saba 63 Va; B o r g o 
e Monte Mario CI •/•; Quadraro e P a 
r i d i 60 •/«; Monte S a c r o 39 •/•-. Cen-
toce l l e 37 •/•; Italia 35 •/•. 

Prima in classifica per la vendita 
assoluta è risultata la Sezione di Tra
stevere, con 1391 copie di tendila. 

OGGI A H i E 18 IN PIAZZA SAX CilOVAKJSI 

Musiche tòrce e fuochi d'artificio 
saluteranno l'anniversario della Repubblica 

La banda delVAtac - Bandiere rosse, tricolori e iridiate - I risultati 
della campagna popolare contro la guerra - Le " Stelle della Pace „ 

Tutti i eonptjni segretari • nce-iegre-
lari dei Sindacati die 16 di oggi in rede
nzioni per orgratiiiiiEt camuaicmou. 

Tre anni fa In q u e s t o g iorno mi 
gliala e mig l ia ia d i c i t tad in i romani 
si recarono a l le u r n e per e s p r i m e r e 
con 11 v o t o 11 loro d e s i d e r i o di r in 
n o v a m e n t o e di progresso e per c a n 
ce l lare per s e m p r e u n passato di v e r 
gogna e di sof ferenze . Tre ann i fa, 
ir popolo di Roma, s tre t to intorno 
al le bandiere de i part i t i democrat i c i 
e repubbl icani , Combattè e ' v i n s e In 
ques to g iorno una g r a n d e battagl ia . 

Oggi Roma Repubbl icana ce lebrerà 
11 terzo a n n i v e r s a r i o di quel la data 
gloriosa, con una grande festa po
polare c h e avrà luogo sul piazzale d i 
3an G i o v a n n i In Laterano . 

Tut ta Roma Repubbl i cana sarà a 
San Giovanni . Vi sarà con l s u o l g io 
van i , le s u e ragazze , t s u o l opera i , 
i suoi impiegat i , le s u e bandiere . Tut 
te le s u e b a n d i e r e : q u e l l e rosse del 
Part i to c o m u n i s t a , que l l e con il so l e 
n,»'cente del P a r t i t o fratel lo; q u e l l e 
ir idate del la pace , que l l e b ianco rosso 
e v e r d e naz iona l i . 

La festa s i aprirà al le ore 18. Il 

U I M R A O I O O I N C I D E N S U L . I - A V O I R Ò 

Un giovane operaio sepolto da una irana 
in una cava di pozzolana a Tor Sapienza 

I vigili prontamente accorsi sono riusciti ad 
estrarlo ancora vivo - 11 decesso a S. Giovanni 

U n g i o v a n e o p e r a i o è ier i r i m a s t o 
v i t t i m a di u n r a c c a p r i c c i a n t e Infor
t u n i o s u l l a v ó r o ver i f i catos i , n e l 
l e p r i m e o r e dei p o m e r i g g i o , in u n a 
c a v a di p o z z o l a n a s i ta in l o c a l i t à C o l 
la t ina . n e l pres s i di T o r S a p i e n z a . 
S i trat ta tli t a l e A l b e r t o G r i m a c c i a . 
di 20 a n n i , d i p e n d e n t e da l la d i t t a 
Enr ico Crocar i . 

Verso l t ore 15,30 il G r i m a c c i a 
m e n t r e l a v o r a v a n e l l a cava , a c a u s a 
di u n o s m o t t a m e n t o del t e r r e n o , v e 
n i v a s e p o l t o s o t t o un g r o s s o c u m u 
lo di t e r r i c c i o . A v v e r t i t i t e l e f o n i c a 
m e n t e i Vig i l i de l F u o c o , al c o m a n 
d o de l l ' lng . C o s l m i n i . s i p o r t a v a n o 
d 'urgenza s u l c o s t o c o n u n c a r r o 
a n t i c r o l l o ed u n a u t o m b u l a n z a . 

D o p o c i r c a v e n t i m i n u t i di d u r o 
lavoro , i v ig i l i de l F u o c o r i u s c i v a n o 
a t r a r r e a l la l u c e il p o v e r e t t o , c h e 
d a v a a n c o r a d e b o l i s e g n i di v i t a . 
A d a g i a t o p i e t o s a m e n t e il f er i to s u l l a 
l e t t iga d e l l ' a u t o m b u l a n z a i Vigi l i r i 
p a r t i v a n o a t u t t a a n d a t u r a nel t e n 
t a t i v o di c o n d u r l o a l p i ù pres to a d 
un o s p e d a l e . 

P u r t r o p p o d u r a n t e 11 trag i t to 11 

G r i m a c c i a d e c e d e v a s e n z a a v e r r i 
p r e s o c o n o s c e n z a . S o n o in corso i n 
dag in i per a p p u r a r e e v e n t u a l i r e 
s p o n s a b i l i t à . 

Un bimbo travolto da un'auto 
a folle corsa sulla Preneslina 
Alle 16,50 di ieri, 11 bambino Giorgio 

Ross», di 10 anni, abitante al Quartlc-
cio'o, è stato travolto da un'auto, che 
subito dopo l'invertimento si e data alla 
filila dileguandosi. II ragazzo è stato tra
sportato all'ospedale ove \ersa In g-avl 
condizioni. Alle 19,40 è stato ricoverato 
al Po'lcllntco rottanmnenne Biagio De 
Angeli*, abitante al viale Regina Marghe
rita 306, il quale e stato travolto da una 
auto mentre attraversa*, a la strada 

Un disoccupato si faglia le vene 
in una stanza d'albergo 

Verso le or* 12,45 di ieri, l'elettricista 
disoccupato Albo Bagaloni, di 33 anni, 
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UNA GARA NATA VENTIQUATTRO ANNI FA A MONTE MARIO 

Oggi sul circuito di Caracolla 
la decima edizione del G. P. Roma 
Dalla vittoria di Masettt su Buiatti a quella di Cortese 
su Ferrari - Splendida incertezza per la prova odierna 
1919. Dopo la lunga pausa della 

ouerra mondiale. V.utomobilismo co
mincia a fare i suoi primi passi come 
sport spettacolare. Sono approcci ti
midi di macchine e di piloti con le 
strade ed il pubblico d'Italia. L'in
contro è ovunque commovente: ti' 
fasi di ogni età e di ogni classe so
rtale si accalcano l u n g o f c i r c u i t i e 
le piste per seguire ed incoraggiare 
gli uomini del volante. 

I nomi di Bordino, di Biagio e te-
hce Nazzaro, di Giovanni Campari, 
di Giaccone, di Salamano. di Mate
rassi cominctano ad uscire dalla ri
stretta cerchia dei c o m p e t e n t i ed in 
breve diventano popolarissimi. 

t primi successi incoraggiano coa\ 
ad altri tentatiti. Nel 1921 s i ha la 
prima edizione del Circuito di Man-
tenera, che tede la vittoria di Lotti; 
nel 1922 si inaugura la Pontedecimo-
Giovi con la vittoria di Rebagliati; 
nel 1923 si disputa il primo Circuito 
di Cremona, che vede la vittoria di 
Ascari, e. sempre a Cremona, i fa
mosi < W chilometri lanciati » v i n t i 
da Ramuzzotto; nel 1925 sorge il 
Gran Premio Tr ipo l i , c o n i l c l a m o 
roso successo di Balestrerò. 

A tutto Questo fervore di inizia
li i,e e di gare, che ad eccezione della 
tarpa Florio, si disputavano sempre 
r.l Sord. Roma non poteva rimanere 
maxfferente. Ed ecco, infatti, nel gen
naio del 2925, i l presidente dell'Auto 
Club di Roma lanciare l'idea di un 
circuito da svolgere a -Roma. 

II tentativo è preso in un primo 
tempo in poca considerazione: al
cuni giornalisti sportiti lo irridono 
pubblicamente definendolo i l « c ir 
ri* i t o del chi lo conosce ». La costan
za e la tenacia dei dirigenti del-
l Auto Club di Roma hanno però ra-
cione d i t u t t e le avversità e l ' idea 
•-iene portata a compimento. 

E II 23 febbraio del 1925 centinaia 
r. centinaia di romani, assiepati lun
go le rampe di Monte Mario, sui ci
cli erbosi della Camilluccia e lungo 
ti leggero pendio di viale Angelico 
decretano il successo della gara che 
-.(de la vittoria del conte Carlo Ma-
setti. su Bugatti. alla me'iia cft c h i -
.'omrtrt «7 .2*7 . 

La sera d i q u e l m e m o r a b i l e 23 feb
braio un solenne champagne d'ono
re, ofjerto in onore di Masetti alla 
Bomboniera di ria dei Pozzetto, bai-
rezza la nasata del primo a Gran 
Premio Roma ». Inizia cosi la sua 
t ita una gara, che attraverso il pro
gresso meccanico delle marchine ei 
il variare dei circuiti (da quello di 
Monte Mario a quello delle Tre Fon
tane. a quello delTAtroporto dclTUr-
be), doveva divenire una delle più 

residente a Villa Fabio (Pescara), ha 
tentato di togliersi la vita recidendosi 
con una lametta da barba le vene dei 
polsi, n fatto è avvenuto In una t-tania 
-dell'albergo Vulcania, che 11 aagalcni 
aveva preso In affitto l'altro ieri sera. Tra
sportato a S. Giovanni, il mancato sui
cida vi è stato medicato e ricoverato. 
Egli è guaribile in 10 giorni. Interrogato 
dal maresciallo di P S. ha dichiarato di 
aver cerrato la morte peretu* diviso dal
la moglie r pprchè da tempo alletto da 
un forte esaurimento nrrvaso 

Q u a s i t u t t i i p a r t e c i p a n t i h a n n o i e r i n u o v a m e n t e p r o r a t o i l d i f f i c i l e 
p e r c o r s o d e l C i r c u i t o d i C a r a c a l t a . P i e t r o Taruf f i h a r i c o n q u i s t a t o 
b r i l l a n t e m e n t e i l r e c o r d d e l g i r o i m p i e g a n d o 2'4". N e l l a f o t o s i v e d e 

u n p a s s a g g i o ài n o n e t t o s u F e r r a r i 2000 d i n a n z i a i « b o x » 

i m p o r r a n t i comvetizioni automobili-1?000. 11 CHEtuBIM. ra Fut S t u e l l a i 1^00. 
StiChc d'Europa' l* P.lOìlW.0. sa Fui C&mea 3000. 1S GXEISI. 

Dopo la strepitosa littoria di Ma-\n 5nv» 1450. 20 TALLONE, fu Femn CW0. 
s e t t i , per altri tre a n n i ancora (cioeì™ BORSIGLI, m C&til-.a 1100. 24 BERVtBEJ 
fino al 1928) la vittoria al Gran Pre-\*i C i t i l i » 1100. 26 BIL0TT1. M L U M Piji-
mio Roma arride alla Bugatti. la prò- e» a 200. 2« STrjlZI. .<n Femri ?fjO. 30 To

n i t i i Mvrttari {Mutici u l l i m i s i i n-
R n i i t i f.CJL i n i u r o l i t i i i runici* 
itrnrirtirU, *ta**ra al!» 21.30 »U« St-
t i n * Tucalua , tla U Spola, 7». 

digiosa' rata di Malsheim. rispettiva
mente con Maggi. Nuvolari e Cht-
rcn. Il poteio Achille Varzi, riesce 
nel 1929 a spezzare il ciclo trionfale 
della Bugatti, imponendosi con la 
sua Alfa Romeo alla media d i c h i l o 
m e t r i 12&.24Ù 

L'anno seguente (1930) iniztano i 
successi detta Maserati che vince tre 
edizioni della classicissima romana 
per merito di Arcangeli. E m i l i o Mase-
raii e Fagioli, il quale nel 1932 sta
bilisce il record imbattuto della gara 
con la media di km. 158.671. Sospesa 
per un lungo periodo di anni, il 
Gran Premio Roma riprende il suo 
glorioso cammino nel 1947 con la 
vittoria del romano Cortese *u Fer
rari. 

Q u e s t ' a n n o la prova, g i u n t a al suo 
ventiquattresimo anno di vita, tocca 
la sua decima edizione. Il percorso e 
duro, pieno di difficoltà, con curve 
a gomito, tratti misti, r e t t i l i n e i , sa
uté e discese. Tra i partecipanti Ci 
sono gli assi i t a l i a n i : ria Vittore*! a 
Cortes*, de Taruffi a Bonetto, da 
Bcrnabci a Vallone: e due grandi fir
me sud-americane- Fanfo e Campos-

Tutto concorre dunQuc per una 
rius-~ita degna dc'lr precedenti edi
zioni. 
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L' ELENCO DEGLI ISCRITTI 
Ecco !>!«<* *Sx..tì« <»Q1Ì jterM: t i X Gas 
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Una nuova agitazione 
nel cantiere Adanti e Sollazzi 
Si ncordTà come all'atto della chiusu

ra delta vertenza sorta circa due mesi fa 
al cantiere Adanti e Sollazzi, fu concor
dato fra le parti che 11 lavoro eseguito 
dagli operai uri periodo dell'agitazione 
sarebbe stato conteggiato e pagato al 
lavoratori sulla base del 75%. 

Da quell'epoca, gli operai, hanno atte
so in\ano 11 pasamento di questo lavoro. 
Sollecitata più volte a provvedere, la Dit
ta ha risposto sempre dilazionando la 
liquidazione di quanto dovuto. 

Ieri, i rappresentanti della Cd.L , d«l 
Sindacato, e la commissione interna del 
cantiere, si sono recati dal direttore del
la ditta, ing. De Santis, prr definire 1» 
questione ma costui, con atto a«o!uta-
mente ingiustificabile, pretendeva di esclu
dere dalle trattative J componenti d»'la 
Commlsslon» interna. Naturalmente. 1 
rappresentanti della Ci* y. e del Sinda
cato respinsero l'assurda pretesa dell'ing. 
De Santis e abbandonarono il cantiere 

In seguito a ciò I lavoratori si porran
no da oggi nuovamente in agitazione. 
non solo a tutela della dignità e del pre
stigio della loro Commissione interna, ma 
anche per ottenere, srnza ulteriori dila
zioni. 11 pagamento del )a\oro da essi 
eseguito. 

Il 67% degli alberghieri 
si è astenuto dal lavoro 

t o sciopero dei lavoratori alberghieri 
prosegue. Un nuovo incontro fra le par
tì. p»r la prosecuzlonp delle trattative, 
svrà luogo domani al Ministero del La-
\oro 

Questa mattina alle ore 10 gli sciope
ranti ai riuniranno n-jovamente a comi
zio a f a Camera del Lavoro 

Il Smdarato Albergo e Mensa 'FILAM). 
in un suo comunicato, ha precisato in
tanto che le notizie fornite alla stam
pa dalle avocaz ioni albergatori circa la 
percentuale del lavoratori che hanno ade
rito «l'o sciopero, sono completamente 
inf l i t te . Infattt oltre ti S"*r degli al
berghieri si f- astenuto dal lavoro 

Festival del film sovietico 
da sabato all'Arena Fiume 

Sabato 4, alle ore 20.30. presso I! cine^ 
ma Arena Fiume, atra in'z'o un ciclo 
di proiezioni d! fì'rn sovietici, organizza
to dai circoli ItalU-TjRSS. Mlclurln, M«-
iacovskl, Tolstoi e Ocov . 

V»! corso d»I festival che terminerà 
1*8 corrente, verranno proiettati furces*!-
ram»nte 1 seg-jemi film- Vo'ga Vo"»a; 
Biancheggia una vela solitaria. Antico 
Vaudeville; n treno va tn Oriente; Col
pevoli senza co'pa. Iris »m* ad e*s! sarà 
proiettato un eruppo di Interessantissimi 
dor:rra»ntarÌ. 

Il coxt" dei biglietti d'entrata e di 100 
'ire e cinquanta 11»» P T 1 .«cci deKa As-
roc'.az'.on» Italla-TJRSS. 

c o m p l e s s o band i s t i co de l l 'ATAC darà 
il « la » con a lcuni n u m e r i del s u o 
v a s t i s s i m o repertorio Po i a l l e o re 19 
si a v v i c e n d e r a n n o su l la tr ibun» deg l i 
oratori Del la Se ta , Morandl e S c o c -
c imarro , i qual i c e l e b r e r a n n o la g r a n 
de v i t tor ia popolare 

P o i dal l 'a l to de l p a l c o v e r r a n n o 
resi not i i r i su l ta t i di u n ' a l t r a g r a n 
d e bat tag l ia c h e il p o p o l o r o m a n o 
sta c o m b a t t e n d o in q u e s t i g i o r n i , la 
bat tag l ia c o n t r o la guerra e l e t re 
d o n n e c h e m a g g i o r m e n t e si s o n o d i 
s t i n t e ne l la racco l ta de l l e firme per 
la p a c e v e r r a n n o s o l e n n e m e n t e i n 
s i g n i t e de l t i to lo d i < S te l la de l la 
Pace ». 

Al t e r m i n e del c o m i z i o verrà fa t ta 
una g r a n d e f iaccolata. Migl ia la e m i 
gl iala di torce si a c c e n d e r a n n o i l l u 
m i n a n d o a g iorno il p iazzale a n t i s t a n 
te la Bas i l i ca . Po i il c i e lo verrà so l 
cato da un razzo luminoso . Sarà lo 
iniz io de i più bei fuochi artif ic ial i 
c h e San G i o v a n n i abbia mal v i s t o . 
Orches tr ine piazzate s u l punt i s t r a 
tegici de l la piazzn s u o n e r a n n o fino a 
notte inol trata per i g iovani d e s i d e 
rosi di bal lare 

Un cippo marmoreo 
verrà inaugurato a La Storta 

I! * aiugno alle ore 10,30 in località 
e La Storta > verrà inaugurato un cippo 
marmoreo a ricordo dei 13 patrioti ivi 
fucilati dal tedeschi; fra di essi l'On.le 
Bruno Bjozzl e le medaglie d'Oro v. m. 
Dodi e Brandimarte. Preaenzleranno alla 
cerimonia rappresentanze delle Forze Ar
mate e delle Associazioni combattentisti
che I familiari dei Caduti e le rappre
sentanze combattentistiche saranno tra
sportate a e l.a Storta » con automezzi 
posti a disposizione dall'A N.P.I.M. e d»l-
l'A.T.Ai;. per Interessamento del Comu
ne di Roma. La partenza avverrà alle ore 
10 da Piazzale Flaminio lato ingresso 
Villa Borghese 

Aperta con la pioggia 
la stagione balneare 

Ieri il tempo nuinloio e qualche ro
vescio di pioggia non hanno permesso 
una brillante apertura della Magione bal
neare. Poclij sono stati, infatti, i corag-
z>o*i che hanno affrontato in return* la 
<|>;apgia del 1 ido. 

Per «etri. però, «i prevede una buona 
affluenza di affezionati alla tintarella in. 
cnrnps'ati anche dalle previsioni ottimi-
»tirhe del bnlletfino meteorologico. 

O'ie-ta mattina inoltre «i aprirà la pi-
«r!ti<i del Foro Italico e coài chi non 
vorrà e«nor<i a pericoli potrà fare in 
opni modo, tranquillamente, nn bagno. 

L'orario della piscina è stato fissato 
dalle 9 alle 19 e i prezzi -variano dalle 
"W lire per una cabina spogliatoio alle 400 
per una cabina riservata. I.'injrrcMo al 
bar ristorante è di 50 lire. Il lunedi ed 
il' venerdì verranno apparate le ridu
zioni Enal dei 50 per cento. 

T a pi»<-ina all'aperto dello Ptad'O in-
vecr ha il «eguente orario: ^O-IT.^O net 
n o m i feriali e 9-18 nei iettivi. Prezzo 
unico lire 200. 

di loro. Oggi e la ve:a fata della 
R e p u b b l i c a , ma Paccurdi il repuo-
Miccino, C l a r k l ' a m e n e i n o e De Ga. 
speri il democristiane se ne infi
schiano. Ci sono t r o p p e ragioni per
chè tutto si d e b b a e s a u r i r e n e l l a 
parziale parata di ieri. I m m u r i t u t t o 
c 'era la r i c h i e s t a d e i generali mo
narchici a Pacclardi; pot c'era 
Clark che dot 'c i 'a p a r t i r e ter» s era . 
In terzo l u o g o i p a p a l i n i n o n a u r e b -
bero veduto di buon occhio una 
celebrazione della Kepubblt 'ca i ta
l i ana a c c o p p i a t a a q u e l l a d i A l a t -
zini. infine il Congresso delia De
mocrazia C r i s t i a n a apre oggi i s u o i 
b a t t e n t i a V e i i e r i a . D a fioma a Ve
nezia c'è un giorno di treno e gli 
ajfari di partito per De G a s p e r i 
/ t a n n o sempre avuto la precedciiia 
sul resto. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

FollonSti: la'.'rteiVure iV.t 1S 50 'a Ttì. 
| KtttKti Orbui ditti appallata: tu::i i com-
inagrii alle l ì m vu Bino. |X") 1 >>".(. F*<i3i-
I tino). 
I Spillacelo: rotti l .xrxpi-ja d.pendesti è* 
ule c'.ce.TU'̂ igrtScaa • leitral.. Impilali «por
titi e « s e di Balrji.o fila, alle 10 la r'ed. 

Seziona Ttioafa'.e: <JT3I«,U riti j'.ini * pa
trioti alla S»ro«e riosale de'l'WPI (v":« Ca-
n'cio!» 4. «cai» R ) a!'.» MI io 

LAVOItlTOItl Dr.M.A NETTEZZA LR-
BANA DF.L COMTNE. 

totale e late tatare la Luta n 1 del
la rournte di l 'u l t i Sindacale nelle fic
tion! per 11 Con*re««o Protlnclalr Di
pendenti F.ntl Locali. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GWF.DI' 

Dm eioTini » dui rajiui Itile »e.rueats 
Miioaì alle ore 17 ss Fe4 : rV-quTo-'. G n.'o-
Ir."*e, Ludoi.sì, M «li Par <vl . Fi.-.tr Parinne, 
Involino, Apjia. S. Loteato, TftiUf 0, for,>:-
jcittir» 

Tutti J.U attilliti al'.t ir* 17 la Vedmiioif. 
Cellula di medicina: ia r.r.n < n<> è rmist i 

\ «l.-i-aa:;-. al'e 19 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI 2 OIDGXO - Feàti della Kc{,ubM.c» -
Il s>!» »' levi a!'e 4,l'> e traa;ata al'e £0.3 
Dorata iti q orno ore 16.23. Nel 1SS2 auore 
Garibaldi a Curerà 

BOLLETTINO DEMOGRiFICO - Vali: ni«ca! 1?. 
iemmir» 17: nati mori' \. Veri'.- aiichi 5, 
faaniir.e. 4 

BOLLETTLSO METEOROLOGICO . Tamperaicra 
di ieri: m s aia 23. mn.Tr.a 16.4. Per 0931 è 
prcr.sto teipj bnono, latnpeiraitira (ln.ocaria. 

FILM Di VEDERE . . Parata sportiva « Mo
te* t e 1 Sui #cat..va de-jh aa mali • al Cri
stallo. • Fuc.'o a Or ente 1 i l Planetario. 

LE DOMANDE PER CU ESAMI di maturiti « 
aMlituiose. dovranno t*ìe:e presentate ai cip. 
d! istituii entro il 10 n>rr«ite. Le prove tcritt» 
avranno iniilo il 1. itijlio alle 8.30. la ee-
wn<!a «wsioaa coamivri invece il 1. itiobre. 

LI VIGILIA DI -SC1AT0DT- (Pentecoste E 
IiraLca) xerri so lei 3 rasate celebrati ogni al
le 19 nel Tttr.plo Nrachtico. II Rabbino Capo 
terrà ira di**orso per IVx-avmif 

FESTA DEL BIMBO ALLO ZOO - Domenica 
pfOts'.ma alle 16. t*.H'̂ > perraettf-ido. avrà fiati-
Beata luojo al giarJ nj 7.joh i:co la ffsta de' 
bvsbo orgacitiata óY."Eai! « dal S-a lacato 
Croi">ti. 

UMD1TA FEGN1 - U f.«*» di Rmparmio d: 
ROTOI porri in tendila «aiato prossimo alle 9 
JI Piana dei Pelie.jr n: So gli o^5»!ti prenomi 
costituiti in ppgno a non ritirati sei tensili! 
prescritti. 

X0ZZE - II compialo l'rabòrta Piati, tfcjit-
tar:o CM.^BÌ'.<- de ìavcriur: i-t'.h pwc-i. «' 
ua.Jce ojgi n aia'T'ron'.o toa la wnpaq-a Ro 
sana Pwrse. VIT'UAI auyjri de • l'Unità ». 

SOLIDARIETÀ' P0POLABE - Da iurta di vari 
militi bi«oflaMÌ «oflo stati ricàiesti i sej-jnv 
med'.cicili: Dupsil, Apacri «od'eo. GInccna*? 
di calcio. Obion forte. Ostelin SOd. Epa Mica. 
Chi torri bruirli, p̂ '.ra icd.rurire 1II1 nostre 
segreW.a e: redar.or». 

LAVORATORI 
della N.U. del Comune 

Votate e Tate votare la lista 
u. 1 della corrente d'Unità 
Sindacale nelle elezioni per il 
Congresso Provinciale Dipen
denti Enti Locali. 

FABBRICA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità contenti 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I ! V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Vìa dol G o v e r n o Vecc l i i o 8 9 A 

TELEF 564-U71 

Rinviate le elezioni dei poligrafici 
Le elezioni jvr I membri del Comitato 

Diret:i\o del Poligrafici e Cartai e per 
1 rappre.trrttam! al Congresso Provincia» 
le eli- dotevaiio a\er IUOKO nei'n secon
da settim-vtia di «lucilo sono rinviale di 
15 fori l i 

PRETURA UM1FICATÀDI ROMA 
Il P r e t o r e d i R o m a in d a t a 16 

m a g g i o l!M9 h a p r o n u n c i a t o i l s e 
g u e n t e d e c r e t o c o n t r o R03jtj*i V c -
iiu*i:io fu Knr ico n a t o a C a m e r i n o 
:1 14 m a g g i o 1898. r e s i d e n t e in 
R o m a . V i a del G o v e r n o V e c c h i o 99 . 
con e s e r c i z i o a l l a ete&sa v i a n. 03. 

I m p u t a l o d e l r e a t o di cu i a l l o 
art . 51G C o d . P e n , p e r a v e r p o s t o 
n v e n d i t a c o m e g e n u i n o la t te a n 
n a c q u a t o al 15* « c a i 2 0 r r . A c c e r 
ta to in R o m a 1] 16 m a r z o 1949. 
( O m i s s i s ) . 

C o n d a n n a il s u d d e t t o a l la p e n a di 
L. 5000 d i m u l t a e d o r d i n a la p u b 
b l i c a z i o n e d e l d e c r e t o s u l g i o r n a l e 
« l ' U n i t à » . 

P e r e s t r a t t o c o n f o r m e a l l ' o r i g i 
n a l e . 

R o m a , 31 m a g g i o 1949. 
Il C a n c e l l i e r e C a p o 

A. C a n n i r r n r o 

IL. P I Ù ' G R A N D E S U C C E S S O 
A L L A I I I M O S T R A C A M P I O N A R I A D I R O M A 

'lìimirS' 'Bonddii 
D E G U S T A Z I O N E IN FIERA 

&AFIFE' €&yE»0 E TOSTATI 
effiP@RTA'<£lONE DIRETTA 

ROMA - V. Alessandria, 88-110-Tml. 80071-80202 

lo parata militare 
in Via dei Feti Iwptrioli 

( C o n t i n u a z i o n e d a l l a L a p a g i n a ) 
tura d i m a r c i a . S i doi*«t;a essere 
scassata. 

Rimosso l ' i n t o p p o rut to é andato 
bene. Hanno c o m i n c i a t o a p a s s a r e 
sotto la tribuna presidenziale gli al
l'evi delle scuole militari, poi la 
banda d e U ' a c r e o ? i a u t i c a , p o i « n r e 
p a r t o di marinai, poi uno dell'ae-
reonautica, poi carabinieri e gra
natieri, e paracadutisti stretti fino 
al collo da scomodi p a r a m e n t i ; p o i 
finanzieri, poi guardie di P. S. I l 
ritmo si è rallentato, la banda ha 
segnalo un passo c a l m o e « i c o r o s o : 
passavano gli alpini, lenti, carichi 
di zaini, di set. 

P o i s o n o apparsi i c a r a b i n i e r i a 
c o r a l l o e poi truppe autotraspor
tate. Molte. Un singolare miscuglio 
di armi italiane ed americane anti
che e moderne. I g r a n a t i e r i erano 
sfilati col vecchio ventuno ed ora 
passavano i carri armati Sherman, 
p e r i q u a l i Clark a c c o g l i e r à c o m 
p i a c i u t o i r i n r / r a z i c m e n t i d i Pacciar. 
di. I nostri autieri hanno fatto mi
racoli 

Infine è passata la Celere, al gran 
completo. Si è b e c c a t o a l i applausi 
dei « c a p p e l l i di p a g l i a - . Ma, da 
dietro le transenne dove era co
stretto, il popolo non ha d i m e n t i 
c a t o le manganellature. Belle cose 
le parate. Brutte cose i manganel
li: e il p o p o l o h a fischiato la Celere. 

Cosi, con la Celere, è finita que
sta celebrazione singolarmente an
ticipata d e l due giugno. Einaudi 
è tornato al Quirinale e gli altri 
si s o n o p r o f u s i i n s a l a m e l e c c h i t r a 

Aiutiamo un compagno malato ! 
11 compagno G. G., affetto d» ìnfll-

traitone polmonare, deve curarti ma non 
può perche In gravi condizioni finanzia
rle. con la moglie e un bambino a cari
co. SI rivolge alla solidarietà dei lettori 
per poter acquistare streptomicina. La 
sottoscrizione è ctata aperta dai compa
gni della cellula del Sottwrgretariato 
Stamp.i, con un'offerta di Lire fi.235. In
dirizzare le offerte alla nostra Segreteria 

la ditta TEREl 
VIA CATANIA N. 61 - 63 

OFFRE ALLA SUA SPETTABILE CLIENTELA CHE 
FARA' A C Q U I S T I ALL'ORA DELL'APERITIVO 
(ORE 11-13) E ALL'ORA DEL THE (ORE 17-20) 

QA.ti grattiti) luitfzeicv 
Inoltre SCONTO 2 0 °|Q SU TUTTI GLI ARTICOLI 

UNA VISITA SARA' GRADITA 

ALCUNI PREZZI : 
PANTALONI estivi di flanella L. 2.390 
CALZINI sobrero » 290 
TESSUTO fresco alto 140 al metro . . . » 1.150 
CAMICIOLE mezze maniche » 990 
MAKO' purissimo per camice al metro . . » 475 
CRAVATTE di moda » 350 
TESSUTO pura lana al metro » 2.700 

Ysmf/m//m//m//mi'smvmf/4m//mArm/^^ 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

lDsUSO: To'.*, or» l i . l\: « B*5» ei» fa 
B-L5.J-.5 » — iTESEO: • 0p*r* <se: tarmai • 
il M. 5^iof#'.Ii. « • 18 — « T I : Kc.-olo Tea
tri o>I!» O.ta « R>ai, « • 17.30: • rfirr* • 
— ELISEO: Berardo D« filrjv». rr« 15: • Le 
tejA va le CUB** has i* • — QMTT23 f « -
TASE: NtTxrr.ai-Veri Eoi. «rt 17.30. CI.15 — 
0DI1I50: Tat-asi ?iw:«*a, or* 1S: « U prrfe*-
* V M e*!'.» *:.;. VtrrM . - S. CECJIU: U 
:.aa tiitx M tiri» iti"*:» alte t<:i:e i 
Bf*4^ea. «re i»,30 — TALLE-. r.?-*ì. 

VARIETÀ' 
1LI1XB.U: c«a?. r>. e Sia: La te^^-a 

f.^i — ALYIE1I: CAOS. r>. e Sia: Il ( t 
iti n»5.« — I0YT5EU.I: cxx->. r.T. r Co-J-
ir»W>»-:.I.*. «Vili» — LA T'ESIGE: cjas. r.*. 
e fi'.a: La o S i H Jaiet Uws — TtkSZOSh 
c*a*?. La.-s* Eratata • ala: La forici 1 • f(ta-
c-.ai - SBOVO: rzxj. t.t. e e l a : Ea:.j:«:e« 
- PALAZZO: t * u . rii. e fila: Il IJIM 4: 
fa»:« rW« — ITALIA: casa, r.v txsrtl « i l a : 

Fiso a ieri msttlns. in ptrfetU bnonm 
ftét. crtdtvsmo eh» tn Italia ci fonerò 
soltanto no»* Polisis: Pabblk* Sirurts-
j a . Carabinieri. Fidili Comunali. Cuar-
rfi« Tortiteli. Casrdie di Fwa«*a, Cara-
Zie»^!, Sottante. Carcerari*, Disiane. 
Ci sbagliavamo, la Polista tn Italia 
tana dieci. 

Quttta la tensationat* rtoeUstona fat
ta ieri dal giornal* filo governai ioo l i 
Momento, il ovaia ha •nnanciaio, con 
ni titolo asmi vittoto. eha dna giorni 
fa, ali* SU&vna Tarmimi, natia Captale 
dati» Ftpabbtic*, alcuni alanti dri-
rO.S.S. hanno tratto in arreno Cex 
colonnello nasuta Altiitndro t'amanti. 
già ufficiala di coUtgtmanto tra Bitlet 

Osservatorio 
« Uui$oUm ai tempi dello ttaterello di 
baiò. 

OS.S. Che tota mai si nasconde die
tro queila ugla mittermsaf II Momento 
non ha alcuna difficoltà ad informarci 
eh* ti tratta del Controipionafgio ama
rrano. Ah. ma allora tutto i chiaro. 
tutto è m regola. Si tratta stmplice-
mtnte dell'Office of Strategie Service 
(Ufficio dei Serviti Strategica, cioè del 
5.1.Af. decelerato ttatuniteme. Ogni 
motivo di appremion* i dunque mion- . 
dato. Xon è forte Citali* un paete ade
rente at Patto atlantlcot Sfona e Tru
mati non tono fon* amici di vecchia 

data? il generale Marra» non fu forse 
ricevuto dal detanto * compianta Mi
nistro dtlla Guerra americano Forrettalt 

Ma. obietterà qualcuna, questi agenti 
deli'ÓtS.S. sono, come dire, un po' trop
po spregiudicati. Fanno le loro inda
gini, i loro arresti, senta nemmeno in
terpellare la Polizia italiana. Infattt. 
d*ìi arresto di Bamann. la Questura di 
Roma non ne ha saputo proprio nulla. 
Beh. non i il caso di prendersela per 
così poco, tn fondo, chi sono i pa
droni? Gli americani, not E quaido mai 
si i visto che i padroni devono render 
conto delle loro asiani ai servitori? • 
Questa sarebbero pretese sovversive, co
muniste. E, come tali, scomunicate dal 
Papa a maledetta da D w , 

• M» 5Jo 4 rione* «riente ». »:* 17.30. 21.S0 
— PIISCTt: ceca. ri». • i l a : he i! Imito 
— TDSCOW): coaj. r.T. • Sin: D.«scorila — 
VOLTUaJO: r»33. r.». • tra: Hi èa m\. 

CINEMA 
Actiint: Te;;» a ris i U.<si — Airliciii: 

T*l» «1 «..-!> Ì'!u'.:t — Ali»: Il y r a «iaiir.-
*.ir» — AslateUiiri: Vizia ««!ri;;V> — Apji*: 
r*:.a«e — Ara Val»»: Pinta krtvìilo» — 
Amila . Vt-e D e * — Attiri a: Ha i* mi 
— Altra: Bi <i« Tt=l — Aliasi»: !>;» x«ie»-
e c i r»;iua — Attaaliti: Lo t - i u Mr. Jone* 
— A«»rurt*: fa^-on-i <iei r.Mli — Atrtra: 
I! i j=e r«»o — Auaiia: PJ*<*>J:« a X«t*3-
0;e»t — Vallerà): OÌ»V»:*;:.*A> Barata — l e -
aia!: Wipaln-'U — I l l e s a : AI tao t'.tono 
— Brnucd i : ffxtl — Capital: Cea &SZÌ 
i ' s e s t i — Ctia-ntHt: l a T»!I# it. Une*, leg
ga • Iaeoetrt italla-.lc**r:a — Cttrtilca: La 
t i i ;a alte*-* — Cayrasicai'.la: L» «traM anr 
Intf. It^tesa* enetisaai* — Coricalit: La «e-
peiu r.t\ — Carrai»: la Sera itile ilro-
*.<>3i — Cìce-Sttr: Seai7«tt* roose (M. Steareri 
— Cieli»: SA-£, »»:Vti — Cala ài E:«si»: 
La **coai» *:j:Ta Carroll, erara. rlT. — Ca
l i l i » : Fri «Tme'o — Caltstat: la frasi* a > 
«'«M — Caria: S*wd»lo ?r*w<J:tatfl — Cri-
atilli: Pinta ^xrrtira a U^e» - ftsl *e3t.fr*> 
t«;\\ aaiaali — Dalla Falli»: L'ara lei it-
»: M — Cali» • a v i e r i : Duello a 5. «ita** 
— Bill» Prarixei»-. L'UsarriTahil» friirlà — 
Odi» Tittlri»: U tertna 1 bios^a - Del Ta
ttili»: U caaa lej Mairi s^p\ — Diai»: La 
fepolu TÌT» — Daria: L'U«;i Ielle »iree« — 
Elta: Balera sort»:« — Eifillii»: V fife no 11 
»J3^e • Rrasejata — Esitila: 0 sei» aio * ice 
— Earaia: La Ina^a atte»» — Eretlrlar: la 
<••,»* lei aoarr: Mja: — rarane: La (era M i e 
illuieai —- F u s a i : Dosnia» l'Anerlri — f l l -
aiiia: Tona a « « i Laasl — f»lf»r»; Irtmt 
l i éaliTSo — r i a t m l i Tmi: Lui óoaaa II-
n-at-ca — «inerii: Klttset — Sialli Cnir»: 
U rlrlselta lelI'oaB» rsrlalMI* — Saliti 

— hiaa»: La ne7-.!ta *ÌT» — Iti»: La State 
«eU'Ua.cc» — NtuiBi: Ŝ ar-*e»t< nut — H I T 
riii: Xf-pcstatzio a Ulaai — l«tr»ail i!a 
l e j l ^ rsaere pii aaau — H t l t n i : Scazzi» 
prexM.iaio — Kaleninia i : caia A: La CMIÌI 
; w ; «ila B: S-arpette rwèe — I i n m c 
Kz'.a*. e rvr» — Mesi: La ««a lei saetri »o-
71: — M u t i l i l i : La *e»i{a »la-xra Oimll 
— Olyaiin 1TM B : «*.-a*a — Orhi: Martla 
K*3 — Ottariui: Puii<rf.« a Nsr<!̂ rre«t — 
Ptlntriaa: La aaj la nera — Paridi: Teav; 
tKnjj:o — Pltsttari»: fzyx a 0r!ea> — 
Plu i : I rì=2ejat4 — Ptliteiau MirikeriU: X»-
ste n a creila — Qairixa!»: Vi^iioieU — 
Qairiaatfa: • Ti» rsurpx*! • « 1 E- Sahea. 
R. Cacerss. 17. 19.75. 21.45 — Ita l i : U 
«*f./'i »:ra * n r . — lex*. V«a*a #»tTa»j*f« 
— (salta: La ca«« lei atstri toni — l i n l i : 
*•» rei tesu . 16.30. » . » - É»ni: la fcc» 
— Patii a: Saloati — Salari*: Qui i* l i a£?so-
r» «'.iMStri» — Sali S. Kittrti: Tartaa a i 
eaer.atari i.airai — Sila Belarle: Ci air*.* 
:4eal» — Saltai •artitrita: Seas^ala •«re-ce-
i U H — Sarei»: twsH — S s n i l i s : P»j-
«aj)> a N»rj-0reat — Saittiirl: Wiait«i«*a 
— St i i i ta: D«ti mere felice — Siyerriiisi-
I r.Mejj**i - Triian: II lel-lw lei tizi'." 
— Trini»: Qse«ta l e m * aia — T u r o 
Aprii»: 1>J* Birit*'. e « a rvsuzt — Ttrltai: 
>Mt: l'Oriea*» — fittirrt: L'arrestara T Ì « » 
sai Bara. 

RADIO 
ISTE fó&vA - Ore 10.30: Celeariatei! lei 

Oi toan» Isl!» Se-iaWKa »*i*e» — 11J5: 
Marti* tìeiles^e — 13.31: **na e«a. — 
14.10: Mialebe la fila - 16.S0: Ma*ica la 
talk - 18: Armo M Gira — 1»': • Asta l i 
fé . . 11 T. «fi l i la» — » . M : II castefM «M 
elsqsi — 21.10: Muki» l i R Wiasar — 

KETS AZ2U&MU - Or» 11J1: ^caatri Baal-
cali — U . t i : CaitMi - USO: Malica la 
bill» - 20.45: Il Girla]*» - 21: . dtaila 11 
Dasubio m b r ò » — 21.#0t «ti *atrt1»B»-

Scarpelta taata — laaarial»; l a Ini}* at iMa|au> l i N. Gag»! — 33.30: Malica la kall». 

Hi l l 
l ' I 
' 'Sii 

•A : ì » i 

Voi che siete stanchi, sfiduciati, 
r nervosi, depressi, date nuova 

vitalità e benessere al vostro 
o rgan ismo c o m e date ogn" 
giorno nuova aria e luce alla 
vostra casa! Voi avete biso
gno di un reintegratore della 
vostra efficienza fisica e men
tale, di un alimento per il vo
stro cervello, di un aiuto per 
la vostra memoria, di un to- j 
nico per i vostri nervi, di uno 

'stimolo per la vostra volontà 

VOI 
avete bisogno del 

PH0S KELEMATA 
r\ 
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~ GASTONE MANACORDA ~ 

Il retaggio 
di Mazzini 

Nel centenario della Repubblica 
Romana del 1849, nel giorno na
tale della Repubblica Italiana, si 
inaugura cî gì a Roma il monu
mento a Giuseppe Mazzini. A 
questo turili \<> omaggio di rico
noscenza nazionale non può man
care l'adesione viva e consape-
\olc delle mu^e popolari che alla 
Repubblica Italiana, vttnuiiicntc 
perseguita da Mazzini nel Risor
gimento, hanno saputo dar vita. 
Al di là della casuale coinciden
za delle date, l'accostamento dei 
due eventi, pur così lontani e di
versi, afferma il valore della con
tinuità di una lotta, nella quale, 
•-e molti termini sono mutati, se 
MJD mutate in primo luogo le 
i lassi protagoniste, appaiono tut
tora visibili e operanti istituzioni 
identiche ed interessi materiali e 
ideologici analoghi a quelli con
tro i quali anche Mazzini dovette 
lottare. 

Nel Risorgimento, la Repubbli
ca romana del IS4S rappresentò il 
massimo di realizzazione effettiva 
conseguita dal partito democrati
co, sia perchè realizzò l'istanza 
repubblicana, sia, e soprattutto, 
perchè la realizzò con l'abolizione 
temporanea del potere temporale 
dei Tapi, colpendo cioè il punto 

- 'JV'WS 

• Giuseppe Mazzini nel 1818 
(dagherrotipo m vetro dell'epoca) 

di maggior resistenza della con
servazione assolutista. Nella vita 
di Mazzini quell'episodio segna 
forse l'apice della sua attività pa
triottica e rivoluzionaria: fu quel
lo infatti il solo momento in cui 
il partito mazziniano ebbe nelle 
mani il potere dello stato e do
vette cimentare^ non senza speri
mentarne le asperità, i suoi prin
cipi con hi dura realtà del go 
verno di un popolo. Ed è forse 
proprio facendo pernio su quel
l'episodio e commisurando ad esso 
il prima e il poi del mazziniane-
simo che oggi ci sì offre la possi 
bilità di una valutazione aliena 
di demagogiche e tardive < utiliz 
zazioni > come della insulsa < 
sterile agiografia. 

Conosciamo da un lato la co
moda sanatoria del Risorgimento 
rhe si conclude nella rappresen
tazione dei quattro grandi: Vit 
torio Emanuele, Cavour, Garibal
di, Mazzini, finalmente a brac
cetto nelle oleografie di pessimo 
gusto patriottardo". Quinto e buon 
ultimo nientemeno che Pio IX, o 
chi per lui, la pacchiana dema
gogia dei clericali ha di recente 
tentato di far passare quasi come 
artefice 'del Risorgimento. Ma le 
più ardite e goffe distorsioni non 
sono ancora bastate ne a mutare 
il volto della storia, né a salvare 
costoro dalla contraddizione in 
••ui si dibattono, e continueranno 
inevitabilmente a dibattersi, fra 
l'apologia dell'autirisorgimcnto va
ticano e il piratesco tentativo di 
appropriarsi, almeno in qualche 
parte, della tradizione nazionale 
del Ri«orgimento. Ultima e non 
meno sintomatica manifestazione 
di simile rontraddizionc è proprio 
oggi nel fatto che il governo cle
ricale si trovi ad avallare l'omag
gio rcnubblicano al maggior ne
mico del potere temporale. 

Accanto alla demagogia dei 
nipotini di padre Bresciani, e or
mai perfettamente disposata con 
essa, conosciamo il mazzinianc-
simo parolaio dei repubblicani 
« storici ». Essi non sono più tali 
neanche nel senso più piatto che 
*i potrebbe dare all'aggettivo di 
cui M fregiano: che non solo non 
hanno fatto progredire col pro
gredir dei tempi In dottrina e 

saintsimouisuio rifiutò sempre so
stanzialmente il riconoscimento 
dell'autonomia politica della clas
se operaia e la sua posizione anta
gonistica nei confronti della bor
ghesia. Mazzini condivise con i 
moderati il timore dei movimenti 
contadini e rinunciò a introdurre 
nel circolo delle forze polifrche 
italiane quella immensa riserva 
rivoluzionaria. Erano queste pa
lesi insufficienze che fin dal 1846 
faeexano giudicare u un politico 
conservatore esperto e spregiudi
cato come il Cavour « non peri
coloso* il mazzininnesimo, e lo 
spingevano a dichiararsi fiducio
so che al momento buono anche 
quel partito di giovani intellet
tuali entusiasti sarebbe venuto a 
ingrossare le file della conserva-) 
zione cpinndo l'ordine sociale fos-; 
se minacciato. ' • i 

Ma tutto ciò non fu senza con
flitto nell'animo stesso del Maz
zini: fu questo il suo < dramma > 
che durò in lui con fasi alterne 
per tutto il mezzo secolo della sua 
generosa attività politica. Con te
nacia e coerenza egli difese e per
seguì sempre il principio dell'uni
tà nazionale repubblicana, ma la 
lotta di classe parve sempre a lui 
non come il mezzo di inserire 
nella vita nazionale nuove larghe 
masse che ne vivevano ai mar
gini, ma solo come lo strumento 
di una possibile divisione e sem
pre perciò se ne arretrò spa
ventato. 

L'esperienza del '48, la repres
sione borghese che in quell'anno 
si scatenò in Francia contro il 
movimento operaio posero alla ri
voluzione democratico-borghese in 
Europa una alternativa precisa: 
o lo sviluppo verso il socialismo 
o l'alleanza con le forze conser
vatrici per fare argine contro la 
spinta popolare. La seconda via 
fu la via di Cavour, ma Mazzini 
non scelse decisamente la prima, 
l'unica che promettesse lontani 
ma sicuri successi. E così nella 
sua opposizione allo stato mo
narchico costituito sul compro
messo borghese-terriero, pesò an
cora la remora della conserva
zione sociale, pur mentre egli si 
dava con rinnovata Iena all'orga
nizzazione operaia. Quando sul 
declino della sua vita egli do
vette assistere all'affermazione di 
quella autentica rivoluzione pro
letaria che fu la Comune di Pa
rigi, la profezia «javouriana del 
'46, si avverò: egli non comprese 
il significato di- quel conflitto e 
dichiarò di separarsi apertamente 
dalle due parti: dalla parte degli 
operai di Parigi come dalla parte 
di Thiprs. 

Ma di quanto egli sentisse tut
tavia. pur senza una perfetta con
sapevolezza, l'urgenza di nuove 
forze rivoluzionarie è esempio, 
fra tanti, questo: che, nell'atto 
stesso fn Qui disconosceva la ri
voluzione della Comune, afferma
va l'esistenza di due forze nuove 
in Europa: l'elemento slavo fra 
i popoli, l'elemento operaio al
l'interno dei popoli. 

Non forse una pagina integra 
di Mazzini oggi reggerebbe alla 
nostra crìtica, non forse un intero 
periodo della sua azione politica, 
ma mille frammenti e mille atti 
della sua opera di pensiero e di 
azione costituiscono ancora un 
patrimonio che può ben essere 
raccolto oggi dalla classe e dal 
partito che guida il popolo ita 
Mano oltre il termine che Mazzini 
raggiunge. Aver coscienza dei li
miti storici della sua opera signi
fica non solo riconoscere la sua 
vera grandezza, significa anche e 
soprattutto che se i fini da Maz
zini additati, della unità nazio 
naie e della repubblica democra
tica e laica, si propongono oggi 
al popolo italiano con ben mng 
giorc certezza di successo, ciò e 
dovuto al fatto che le forze ope
raie a cui Mazzini guardava fidu
cioso. hanno preso su di sé di
rettamente, attraverso il loro Par
tito. la responsabilità di dirigere 
la lotta politica ed hanno nello 
stesso tempo riconosciuto la Te
nta di questa parte del suo inse
gnamento. 

L'EROICA DIFESA DELLA REPUBBLICA ROMANA NELLE PAGINE DI NINO COSTA 

Dai ricordi di un garibaldino 
Un testimone racconta - •' Un partito papalino liberate,, - L'arringa di Nicola 
Fabrizi - La sortita dei Francesi e l'inseguimento di Giuseppe Garibaldi 

t ? '/ W> ì?/ / ' 
JeL.fu'c //,,-Mù't,•*• Jetm fat 

Veca come una stampa (irll 'cpoci ruppu-senta un popolano volontario 
della Repubblica Romana del 1819. Fu allora che nacquero le prime 
bande di volontari, e si MÌluppò la guerra partigiana e la guerri
glia cont io gli eserciti della reazione. Spesso, come qui, i combat
tenti avevano vesti variopinte, cappellacci piumati , sc iarpe rosse 
sgargianti. Il più delle volte si armavano di fucili della guardia 
civica, di coltellacci, o strappavano le artiglierie agli austriaci e ai 
papalini. Ma la guerra di popolo e la rivoluzione democratica in 
Italia furono troncate dalla monarchia e dai « moderati » italiani 

// pittore tornano Sino Cotta 
i l<>26-tS9ì), partecipò alla difesa 
<Ulh Repubblica Romana del "J« 
a fianco di Garibaldi. Tempera-
mtnto ettroto t aooeniuroio, olt-
te attioamentt la Dita artistica del 
<uo tempo, legandosi (Tamicitia a 
Parigi con J.B. Corot, a landra 
con John Ituskin e a hirenie 
i »! marchiatoli. Giunto in tarda 
ftù riunì i *uot ricordi sulla di
fesa della Repubblica Romana in 
•in volume di memorie, dal quale 
abbia tratto il brano che qui 
pubblicismo. 

Liei eccoci al io aprile 1S4S. 
All'alba di questo giorno mio fra

tello Paolo, il quale era d'accordo 
con un partito papalino liberale, 
spaventato dagli eccessi dei repuo-
blicani. calorosamente mi consiglia
va di non andare a ba:ceimi. Per
ché, egli mi diceva, nessun dei 
benpensanti voleva saperne ciella 
repubblica di Mazzini, F. perché la 
truppa non si sarebbe battuta, che 
non la intendeva affavo a di'ciul'-c 
questi che si dicevano fratelli ed 
erano assassini. 

Meglio i Francesi, meirl o gli Au
striaci, meglio il diavolo che qut-
sti cari fratelli briga-iti. A t t i n 
geva, mio fratello Paolo, e h : tatto 
era combinato per aorire le porte 
ai Francesi; che gli avruhbfr tatti 

dini del Vaticano. Clic, infine, ne 
i carabinieri si -.arebber battuti, né 
il tetro reggimento di linea e n;m-
men la Civica né le Legioni Romane. 

— Ma io vo! — risposi. 
• Preso il fucile mi affrettai a San 

Pietro. 
Qui sulla piazza irosai Nicola 

Fabrizi che condut-eva i carabinie
ri. Io mi detti premura di comu
nicargli il macchinato tradimento. 
Difatti, quando egli comandò di at
traversare il colonnato per prender 
i cortili che mettono ai giardini, 
i carabinieri si fermarono. 

Allora Nicola Fabrizi, sollevando
si all'altezza degli antichi Dei ome
rici quando scendevano in terra a 
partecipare ai combattimenti dei 
mortali, forte esclamò: 

— E sarà vero che i carabinieri 
romani, pari agli eroi antichi, che M 
coprirono di gloria a Vicenza, rin
culino davanti al nenveo che assalta 
le mura struse della lor citt.\ per ri
mettere in piedi il più inumano dei 
governi? 

li finito di parlare. Fabrizi abbrac
ciò il colonnello dei carabinieri Cal-
derara. E non >i scorse bene se quello 
fosse un abbraccio od una forte scos
sa. Ben vidi i carabinieri voltar»!- ri
solutamente ed andar a distendersi entrare per una porta sotto 1 giar-
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CLI INDIMENTICABILI GIORNI DEL REFERENDUM 

dì due giugno resterà 
nella memoria di lutti 

Dalle foto dei principini ai comizi di periferia - La storia del "salto nel 
buio,, - Madri di famiglia commosse - Un popolo antico ma non vecchio * 

Ritornare ai giorni che precedet-
io /e elezioni del i Giugno del '46, 
significa /orzare m certo modo la 
memoria, sostenerla con li rifles
sione affinchè il ricordo vu.n ci in
ganni con falsi effc'ti prospettici. 
Quei giorni. ins-~>mPia. appaiono 
più lontani di quanto n-1» .siano 
ITI realtà. Tra m-iggiO e giugno del 
'46 furono y\Jrni di John- e là 
febbre, dicono le persone savie, n y i 
è uno stato naturale, nuoce all'or
ganismo ove Si prolunghi e taiga. 
Tuttavia si vorrebbe risentirne il 
brjtijdo, se non altro per non con
siderare la indifferenza in cui. nelle 
elezioni del 48. cadde una isirtn 
del popolo italiano: per esempio 
quella borghesia che ancora una 
volta cedette ad un regime reazio 
nano il pero mor'.o rici «uo numero 
perchè lo trasformarsi in una ma
neggevole a maggioranza ». 

Ancora oggi, si tentone discnst 
di caffè e di salotti con i quali t 
mcnarc/iict oppoijr .no ironicamen
te atta borghesi! bonomia del Pre
sidente l'immagine augus'a del re 
e dei suoi famigliari: ciip'ing-irio 
ai ragionamenti fotogene di sor
ridenti principini. Ri\>ctir/3 in so
stanza le loro argomzmazinni del 
2 Giugno Proprio su quextt trititi 
si accentro la battaglia per ti re
ferendum: da una parte l'irraz'vna-
le, sentimentale simpatia per due 
coniugi e < foro figli: dall'altra la 
certezza, magari avvertita cv.mc 
istinto, che dietro quella innocente 
famiglia ai nascondeva qualche co
sa d'altro. Nessuno voleva che quel' 
la famiglia, quei bambini patisse
ro. bensì che si smettesse di conti-
dtrarne volti e minime vicende tut-
t'uno con le fortune e te 'fortune 
nazionali. 

Lo slogan dei monarchici 
Fu dunque una lotta tra r c t l -

menti ed istinti, poco vi entrò la 
ragione: alla quale tuttavia quegli 
istinti erano tanto più nroisimf. 
Ma 1 sostenitori della monarchia 
tentarono anche loro di / i r lera 
su un istinto, e scelsero quello che 
a conti fatti sembrava ada'iarsi 
meglio a una '•cria m;livazzone 
del popolo italiano: aoè 1 istinto 
delia paura. li loro slogan contro 
la Repubblica fu come ognuno ri
corda- « il salto nel buio r; e certo 
diedero prora di un certo fiuto 

pòicologtvo. poiché molti raccapric
ciano di fronte a ogni specie di tat
to. e quanto al buio è evidente 
the ne serbiamo tutti l'orrore dalla 
prthia infanzia. La battaglia eletto
rale spicciola, quella che divampava 
a uà e là agli angoli delle strade 
e net comizi, fu dunque impostata 
su una sene di affermazioni pas
sionali. da una parte accendendo 
illimitate speranze, dall'altra fo
mentando indefinite paure. 

Gusto della competizione 
Senonchè speranza e paura, pur 

con quel tanto di illogico, di non 
riflessivo che comportano, furono 
stimoli benefici, di là dalla loro 
efficacia contingente. Sotto quegli 
stimoli parie che gli italiani ritro
vassero il gusto della competizione 
politica, vale a dire il senso € civi
co ». Mai ledemmo le facce degli 
uomini espressive come in quei 
giorni: vi si leggcia finalmente la 
volontà di non affidare altro che a 
se stessi il diritto di decidere sulla 
propria sorte. E non importa che 
molti in realtà agissero per una 
specie dt automatismo: importante, 
essendovi stalo il fascismo, era la 
circostanza che ognuno si faceva 
coni tnto della propria utilità, che 
sentisse di disporre di quel « roto » 
che poteva far pendere la bilancia 
da un lato o dall'altro. Questa sen
sazione entrò nelle case, prese an
che i più alieni, prese le donne, 
staccandole, o soltanto distraendóle 
per un istante, dalla schiva sotto
missione agli oggetti, agli obblighi 
minuti e perpetui. Anche i bambini 
nei quartieri popolari giuocavano 
alle elezioni, tracciavano simboli 
col gesso, e. come nel giuoco della 
gv*fm nessuno voleva « fare il 
tedesco ». cosi a tutti repugnaia 
la parte del monarchico. Gli uo
mini. anche quelli che mai lo ate
i-ano fatto, uscirono di casa dopo 
cena per andare a discutere: una 
sorta di ginnastica mentale da 
cui. se non le idee, pigliava vi
gore almeno la voglia di averne. 

I gruppetti stavano dovunque, 
per strade e piazze, fino a notte 
alta: dal nucleo dei più ostinali 
si sgretolava la parete dei più r.o-
lubili che andavano da un gruppo 
ali altro inquietamente, avidi Ai 
parole amiche o avverte: altri su
bito prendevano u loro posto In 

LE PRIME A R O M A 

l'AI'A h C'AKIJINAU ptepat^no dall'esilio di Gaeta le insocazioni 
allo «Ita ni ero e la restaurazione contro la Itepubbliea Romana 

ll>a ima caricatura dell'epoca) 

a| parapetto delle mura di Roma che 
abbracciano ì giardini Vaticani. Ma 
rimanevano sotto i palchi o balla
toi: perche il fuoco era per parte dei 
Francesi cominciato coi cacciatori di 
Yincer.nes. 

In quel momento i nostri stavano 
mettendo 1 cannoni in batteria e non 
asean alcun riparo, servendo da 
piattaforma una aiuola di fiori che 
stava al disopra del parapetto. 

Vedendo 1 carabinieri che non 11 
decidevano a montare a combattere, 
il colonnello De Angeli.* ed io mon
tammo sull'impalcata. Quindi, sem
pre per far animo a quelli che non 
o^avan venir su a mostrarsi al ne
mico, il colonnello De Angelis si 
espose alle palle, che già fischiavano 
intorno, dalla cintola in su ed io mi 
inginocchiai sul parapetto stesso. E 
ciò non fu invano e lo vedemmo 
subito. 

Quasi *cmpre le battaglie princi
piano freddamente. Ai primi rari 
colpi dei tiragliatori c'è un certo bat 
tiro di cuore, sopratutto in quelli 
che si trovano e rimangono al fuo
co per disciplina. Ma ciò non acca
de al volontario. Poi i colpi princi
piano a farsi più fitti, tuona il can
none, allora la vendetta e la poe>ia 
infiammano l'animo. 

Ecco che i Francesi attraversano 
in colonna un prato, che si trova 
sotto le mura, allora i nostri escnn 
tutti dal sicuro riparo, come leoni 
si avventano al parapetto e del i>«-
nveo fan strage. 

Anche qui. come a Vicenza, l'ar
tiglieria romana, si portò eroicamen
te. lo contai nove artiglieri caduti, 
fra i fiori accanto ai loro pezzi 

Assicuratomi the qui le co>e co
minciavano ad andar bene, con u\u 
vettura rapidamente corsi fuor di 
Porta San Pancrazio- Vi giunsi nel 
momento che Garibaldi ordinava ad 
un piccolo nucleo dei suoi di occupa
re una casina che era sopra un pra 
to di fronte al secondo cancello di 
Villa Pamphili. Unitomi a questo 
nucleo, quando fummo alla casina ci 
contammo:, eravamo in 17. Già i 

Francesi si preparavano ad attaccar
la tentando di circondarla. Noi ci 
impegnammo a difenderla, ciò che ci 
divenne impossibile quando i can
noni cominciarono a mitragliare 
quella specie di capanna. 

Allora, di corsa, passammo «otto 
gli acquedotti dell'Acqua Paoli ed 
entrati dentro'Villa Pamphili e chiu
si 1 cancelli, ci appostammo die.ro 
gli alberi di leccio sopra .1 muro 
che dà sulla strada che corre più tas 
sa. Eravamo in una posizione iccel-
lentc, per attaccarci il nemico dove
va salire su di un prato e tumido 
noi vedesamo apparir i pompom, ci 
mettevamo ut guardia per aspettar 
che \cnisser fuori le teste, alie du^li 
si tirava a *egno allegramente. 

Con tutto ciò ci tenevamo per 
perduti, dato l'esiguo numero. E già 
i Francesi erano al cancello: t già 
alcuni di essi si battevano coipo a 
corpo con noi; e già andava.no sct -
ô San Pancrazio prendendo lungo 

le mura della Villa, e già ci sentiva
mo prigionieri, quando vedemmo al
cune compagnie della Legione Ro
mana. sortire da Porta Portese, ve
nire alle spalle in nostro aiuto. Al
lora. rinfrancati, facilmente facem
mo prigionieri tutti quanti i Fran
cesi che si erano intromessi tra noi 
e le mura di Roma. Li contammo. 
Eran trecento, tra cui un colosso di 
capo tamburo. 1 quali, noi cantando 
la Marsigliese, regalando loro siga
ri, quasi presili fra le braccia, trion
fanti acclamandoli quali fratelli re
pubblicani ingannati dai preti, li 
conducemmo dentro Roma. Appena 
in città demmo loro da bere, e il 
capo tamburo festovo roteava la 
mazza. 

Il giorno dopo ho -entito da Ga
ribaldi stesso che egli con pochi uo
mini aveva inseguito, per venticin
que miglia, tutti i Francesi che JÌ 
dileguasano davanti a lui. 

Nei giorni seguenti venne, da 
Montecchi nostro con l'inviato del
la Repubblica Francese Ferdinando 
de I.csseps, concluso un armistizio 
di un mc>c. 

il bilancio di 
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FINE MAGGIO 1916 — Vo'ti accigliati , emozionati , tempestosi . Il 
referendum incalzava « trasformava i ragionamenti e le discussioni 
da caffè in appassionati dibattiti che s i ss olite vano nelle piazze 

I rinnegati fdona li suo braso eroe, benearr.ato e 
! coraggioso medico di villaggio, per 

. I film del west, lunga e ricca se- , Innamorarsi di URO dei banditi da 
l 'esempio del maestro , m a ncm- lr ie epica della cinematografìa auic-'cui ha perflr.o un figlio Tutto na-
meno l'hanno conservata intatta 
con le sue storiche manchevolezze. 
Xc hanno fatto puramente e sem
plicemente scempio a servizio dei 
nemici del popolo Hi ieri e di oppi. 

Mazzini fu l'espressione tipica 
delle aspirazioni della piccola 
borghesia democratica dell'Italia 
ottocentesca, della Nua funzione 
progressiva come delle sue remore 
conservatrici, dei suoi slanci ri
voluzionari momentanei, come 
delle sue oscillazioni trasformi
stiche. 

Il suo primo affermarsi nella 
lotta politica con la < Giovine 
Italia > fu caratterizzato anche 
dal conflitto con l'ala più avan 

ricana. hanno sempre as-uto ur.a turalmente si ricomporrà a'.la fine, 
struttura narrativa altrettanto co- 'nei migliore dei modi, dopo che la 
stante quanto le t unità » di tempo. ! prateria e le montagne rocciose so
di luogo e d'azione della tragedia 1 ranno «tate battute dal cavava per 
classica. Immutabile il conflitto. la; cent inala e centinaia di metri di pei-
cui soluzione è annunciata in pla-»!lco!a. tuttavia l'abilita della narra-
tea da] celebre grido «Ecco 1 nostri 1 » .rione non varrà force a compensare 
i personaggi furono eempre aoprat-ira:r.arezza di non aver potuto escla-
tutto « t i p i » , che si ripetevano iden-lmare. ad ogni inquadratura, «ecco 
tlci di film Jn film: lo sceriffo burbe-!l nostri! » E-.ejvn Keves con l suol 
ro con qualche tocco di bonarietà,]capelli rossi che un mediocre techni-
1 eroe spavaldo e intrepido. I ptonle- : color valorizza in tutti 1 modi, pre-
ri da cut spuntavano le solite mac-jsta ti suo \o)to a quest'idolo del 
calette dello sbronzone e dei pau- ì*est 
roso, e poi. lu t t i uguali in perfìdia 
e crudeltà, banditi ovvero indiani, 
a seconda del casi; ma soprattutto 
buoni da una parte e cattivi dall'al
tra. E la regola è stata rispettata nel 
cor»o di decenni, anche nei pochi 
tentatici di dare a questo tipo di fUm 

/ala e di derivazione giacobina' «altrez» cinematoyraflca e 
del movimento carbonaro II suojpJÙ p T o f o I u U interpretazione psico-
tentativo di legarsi eoo gli strati 
dei lavoratori delle città, se diede 
frutti notevoli nei primordi del
l'organizzazione operaia, vi man 
tenne tuttavia una direzione pa
ternalistica e assegnò agli operai 
urta funzione subalterna ed ausi-
Maria della borghesia. 

La sua dottrina sociale attinta 
alla parte più conservatrice de) 

più profondi 
logica. 

Ora con questi € Rinnegati ». U 
regista George Sherman. pur non dl-
seostandosi m nulla dagli ambienti 
arcinoti e dalle Inevitabili cavalcata. 
sparatorie e Inseguimenti, tenta di 
modificare il consueto racconto, in
torbidandolo proprio nei s u o centro 
rituale:'l'eroina. L'affascinante, pura 
e agognata eroina della favola com
bina qui u n brutto scherzo: abban-

Donnine «T A itterica 
La programmazione in una sala dei 

quartieri alti non poteva essere più 
opportuna per questo film, che può 
presentare qualche aspetto> diverten
te soltanto per un pubblico disposto 
o ad entrare nel lo schermo ovvero 
a seder scendere in platea 1 perso
naggi per divertirsi insieme. E chi 
è « di un'altra parrocchia »? Proprio 
come nella celebre barzelletta, chi 
è « di un'altra parrocchia » non ride 
affatto, perchè non presentano certo 
alcuna comicità -le continue. Inar
restabili storpiature del linguaggio 
parlato alla maniera dei giornali 
umoristici dt dieci anni or sono, ne 
l'isteria spicciola di qualchs palo di 

ragazzine con relativi parenti, illu
strata fino e oltre la noia l a centi
naia di film americani. Nella storia 
di e iwr.nlne d'America » non c'è 
altro- non diciamo di valori cine-
Thatcgraftcl. di cui non si ila lon
tano sentore, ma nemmeno di gride,-
voiezza esteriore: queste adolescenti 
chiacchierano e chiacchierano. : « a -
prf» « i n 'r»*! da « iniziati ». e com
binano pasticci e pasticcetti. seguen
do 1 poco nobili esempi del film 
sisti al cinematografo. «*on uno spi
rito r.ient'atlatto superiore a quello 
del Pierino delle « Cartoline del pun-
b.lco ». cu» segue il tradizionale « Fi
guratevi come rimaM! » del regista. 
11 peggio è che non si può nemmeno 
Invocare, come circostanza attenuan
te. l'lnten7ior.e satirica contro un 
certo genere di film hollvrvoodlano 
prodotto In « r i e . perchè In «Donni-
r e d'America » tutto procede esatta
mente come in quei film, cioè la pre
sunta satira vale quale conferma. Lo 
spettacolo dunque, almeno nella pa
no! evea sciccheria delia € prima *, 
si trasferna con facilità dallo scher
mo in saia, popolata di esemplari 
tanto slmili a quelli proposti 3al 
film e. m. 

Per assolala mancanza Al spazio 
s i a n e costretti a r tnanaar* a « e -
n a n i ta critica alla cosmmttfU «Il 
Corsara» prestatala alTAteaso. 

quelle ardenti dispute c'era una 
specie di lealtà sportiva: raramen
te. coll'alzarsl magari ecczssiio del
le voci, si arrivò alla violenza fisi
ca. Al contrario era in tutti un 
commovente impegno: $t tolcia 
cincere ma iopratutto convincere. 
e. in figura di apostolo, l'uomo co
mune dttncnftrava le proprie mi
serie, ti tirato più su della proprie 
sorte 

Forse per questo, riuscivano rrr-
gho ad essere pocaft. solidamente 
conciliti . ^Ii umili. Era Dello ascoi' 
tare vecchi operai con titl colto la 
pazienza del mestiere, oppure pic
coli impiegati tessuti nella sogge
zione, net Umore dei superiori. Uo
mini che avevano sempre taciuto. 
che avevano fino ad allora detto 
soltanto si e no. acquistavano t n -
proprtaauienie un'abilità dialetti
ca. una persuasività di cui per pri
mi si merangliarano. e dt cui poi 
si esaltavano 

Certo net * comlzietti > non an
davano 'e madri, le grigie oscure 
madri dt molti figli: esse, le ma
dri. non potevano latciare il m-
cofo o il viale di periferia, non si 
stanavano dai loro traiagliosi do
veri: e di servizio » per tutta la 
vita dietro i figli ed i mariti, ascol
tavano e scuotevano la testa a ve
derli co3) eccitati. Tuttavia erano 
contente: sentivano confusamente 
che per i toro figli e i mariti quei 
discorsi, quelle imprecazioni muo
vevano un'ana nuova, tacevano dt 
quei giorni una lunga domenica. 
qualcosa come una sagra 

In quei giorni estremi di maggio i 
riti italiani parevano doppiamente 
r in . Erano alacri, fervidi, pieni di 
tutta la loro virtù e di tutti 1 loro 
difetti. Era facile cogliere tvlle pa
role la perspicacia dia}ettira dei 
mendionah Taulfa 'gioilalità col
ma di sapienza giuridica dei ro
mani. la pacatezza consequenziale 
dei nordici. 

L'estro balzano delle regioni si 
sfogava nelle satire e nelle contu
melie, la natna ampollosità nella 
lode, nell use senza risparmio del 
superlativo o del peggiorativo. Ve
niva a galla iti quei giorni tutta 
l'arguzia, la malizia e. insieme, in 
malinconia e lo scetticismo e la 
credulità dt un popolo antico, ma 
non 1 crvhio. esperto dt tutto, ma 
non saggio Come quando ti re
stauratore passa sulla tela grom
mosa e annerita /<• tue rernfei " 
1 suoi aridi, t colon ripigliavano 
Iure, briltaiono. La razza ai risen
tiva. Bei giorni, tn fondo Furono 
una proia di rifoliiò e anche di 
cinlta Significarono che ancona 
una volta sull'Italia voteiano ad
densarsi le disgrazie, passare le in
vasioni. premere la miseria, senza 
riuscire a soffocarne del tutto la 
voglia dt sopraiviterc 

LIBKRO BIGIARETT1 

pret'i-sfone de/; P-
scrcisio 1949 - .iO 
prv il Dica^'^rn 
della Pubblica 
Istruzione ha de
stato prco~cupa-
zionr e unanimi proteste tra 1 «~if-
fadtni. soprattutto tra gli uoiri-
m di scuola. E' aumentato, si. di 
15 miliardi: ma si tratta di una tom-
rra destinata csclus'vamente a miglio
rare un poco gli stipendi di fame de
gli insegnanti (i professori medi so
no in agitazione perchè non sono 
state ancora corrisposte le indennità 
di esame dello scorso anno / i . Mentre 
il 36.4*V del bilancio dell'istruzione 
è destinato a stipendi solo ti 3 6^ 
è destinato alt'assistenza. all'attrez
zatura. ali incremento scolastico, ce; . 
Mentre il bilancio dell'istruzioni è 
un nono del bilancio to'a'c. qwHo 
d'Ila guerra e un terzo, tre volte su
periore/ 

L'zl*socta^tO«e per la difesa della 
scuola nazionale si è fatta interprete 
d'Ila preoccupazione degli uomini dt 
scuola e dei cittadini, indicando, alla 
vigilia del to fo parlamentare, una 
« giornata della scuola ». « Per la ci
viltà e per la pace, meno armi e p:ù 
libri! ». ecco, in sintesi, la richiesta 
della Associazione per la difesa della 
scuola. Le t giornata * si è già evolta 
>t- una sene di citta: da Palermo a 
Tarmo, da Napoli a Bologna a Gc-

Meno armi 
e più libri! 

noia. Le richie
ste sono rosi tn-
negabilm e ni* 
giuste, ctf non 
tolo i giornali 
proletari e demo
cratici. ma an

che giornali notoriamente concerta
tovi e yot ernali' 1. come la a Stampa » 
di Tornio le hanno appoggiate con 
grande « l i n o ranch* se non citando 
sempre la tonfi), chi invece fa finta 
di non capire <ono 1 giornali clericali 
come 11l Popolo r r t il Quotidiano ». 
che polemizzano con g'.i articoli della 
stampa operaia esaltando l'opera « ci
clopica » (si. proto ciclopicaI) Jet 
Gonelta o * ti noteiolc aumento » del 
bilancio dell'istruzione, e dicendo .na
te parole agli aviersari. senza però 
avere il coraggio di affrontare nep
pure un nolo ti', problemi posti dal
l'Associazione e dalla stampa -ìemo-
cratica in queitt giorni E' un cat'iro 
%rqna: vuol dire eh* 1 Patronati f:f>-
laitwi resteranno senza un soldo, che 
alla ricerca fi-nlifica non si darà 
ur centesimo di più. che il copt'"lo 
« assistenza » subirà una diminuzione 
ecc. Che ciò perlomeno è nelle in
tenzioni governative: ma e amora 
da sperare che di fronte a delle ri
chieste così unanimi e sacrosante 
almeno qualrhc diecina di milioni s-.a 
passata dal capitolo: « mangun^'h 
antisciopero » al capitolo. * assistenza 
scolastica » | . | . r. 

II. 

Cn premio di 1,10.000 
è sUtto bandito da * FUnilì » 
per il migliore disegno itpirato 
alla lotta dei braccianti neì-
PAgro. La commissione giudi
catrice ha deciso, data rafiìuen-
7a dei disegni, di prorogare 1 
termini del concorso a data da 
destinarsi. Intanto un'altra de
legazione di pittori si e) recata 
neWAgro. 

Leggete domani in 3* pagi
na il « reportage > del nostro 
inviato Aldo Scignetti: « Pit
tori nell'Agro ». 

d J A K Z K T T I X O C I L.TUKAL.K 

Notizie del cinema 
Cinema all'americana 

f j toc.età pelate* « Tilm Po,$k- >. 
produltf.it del film < l'uit.ma tappa >. 
iram"ria::cs letfr^cn sii* e:-ir-nai<gra
fica «ai campi di t'.r-rr ri 1 n*7i»fi ad 
Antchm'lT. p't*entato in Itala aiTv.'fi-
mo festival di l'tntr a. ha rict-rt-jtn da 
parte dt una cdmpasn'a di d-'triburiona 
americana una ietterà in mi f eh r4e 
fa-ilor.rrajinnr di » i'.trrxhtrrt Vele
mento fruiteti > rrl film. 

< Pianto ti'Jrsu »."a ro-.clu:o*>r — * 
«f#Jf"> fn qxrtla Irtlrra — che a'esnr 
terne erotiche enifribui'e*>brm con-.de-
'epnimrnia ai ntultst- fitsttisr, della 
proiejujrtt del film ntf.i S'ali l i.li. 
Quelle ferie *~ipplerr>eila''' (terrebbero 
nataralwrrtt tirati nrsli V*A » 

/ dittribnttn arr.trirar.i •; imprtna-
na-.o di rtalitiarr < Ir trmr erotteli» 
ne'.lm line* de'Sideo'-f'tia generale del 
'ilm ». introducendo nella Difenda epi-
icdi atti a r.velare all', ipettatore ame
ricano « 1 lef'li della n.f» erri ca ile ir 
dnnnr nei rami» Hi ca-irmtraiiento ». 
V o 'Aeirr tfzah « dt tnat'a ». tee. 

t Sf ne» n contenute di introdurr» 
ne! film t-ent di quello tipo — tori-
rlndr la lettera — n pinete nririmpct-
i.bil'.ta di real'.ttare un mecettn finsi-
ii*rii. che nel caio d* -M»Ì propcito 
**rebbt l'rj'/rd n»rio » 

VfiT» etimmrnto. , te m.) 

Sftfle mmisiWi. 
Bto 113 njort attrici francati tuono 

debnttata 41 front» sii* marchia» da 
pra» ti'l corto d'V.a utae'one *4|.'«9 
Uà qu«ate ragatre sono dutiast» ad 

*szere <»!?:>» di un t:po t»rt!to".»r#, 
«t»l.» n-.l.»,l>:!i »d occhio n_do. e in-
Tatt; Df.N»-jc-j :t conoice .1» non di noif . 
rsa'jrado abbiano mvrpm»:r, c«a:p>*-
s'-acfrtf «0 fl'm Ma sono ptl'VoV 
rftr rom'.a-jarvi a f"»crre n». maga/rtn* 
ptrrh* g'.l »fh»rial tono troppo ocra-
rati d»' rarzan r da! Gianni e Plrw.to: 
l'Xra'ion- del clri'.xa asrrtc«no «ut'.i 
«cliera: fraccjl ria ormai au^mo pro-
rorzroni .icV.Arr.anti e. tc»'BT»do l* 
*tt\ profiilvr. la prod irJone o u ' / o i l t 

no» riesce n-aiiarno ad «.«slcuranl pro-
,?rs:a:=a£6m mintine lì f/'nosrno t 
afl'rfì p'.ti grate t.f al cotL=id*r» che ir» 

Q-jel 6» (i'.m chf tn q':<*to taom»nto. 
r* » fin* di ti*z,f>rir_ non hanno an

cor» trovato un no>ir»'». ci sono op^r* 
d! rr»nd» tm'ore artistico e *©=:»> » 
te «1 ricorda eh* perfino un capolavoro 
rorn» « Le polnt du lour » d! Osqnto, 
d-dlca:o »']« \it» d*l minatori f*llc 
zone 'ndjstr:»'i drl Nord, ha dorino 
a. pt:tarr p!ù di tei mesi p*r ***ere 
projrrammto Ma prr conoscere '.» pro-
p.-:» vTcÌjzlonr nar-ona'e, 11 pjàbl'ro 
francar det* a/p*n»r» il ronj»n»o di 
Gianni e f*1notto 

VigtUmti cara. 
L'antica ostilità' della Cfclea» catto

lica contro il c'.D'matojrafo si è tra-
«format* m questi aitimi aoni.tn nna 
ttteBzioBf fin troppa premurosa, «-eco 
ora il CXCC, noto Mprattntto per aver 
eostamemem* definito e •ooaslfi labili 
per tutti » ,»aa*Tf dell e più signifirative 
oprre d»lla rtnematofrafla italiana, r:-
rblamarsi d'.rMUm»me ad uB'enctrfle» 

lei*'. Papa, ;a e Vallanti cura » per « lan
ciare » un'Asfoc'a/lon* ratto.ic» fjer-
c«nti rin'jsatojrrancl « Mediante l'or-
Z»n»7r»»'one di tali *a'» — era detto 
n»lì"enc:clic» — che per 1':oduur:» 
T»r,prr-<;''E;ano sp*.v.*o d»t b-jcnl clienti. 

pjo r.iendlcare un n^o-.o diritto. 
q'j'i.' r*o* eh» la str.yia '.adaftr'.a prò 
dj-a d»i:e p*.'!'co> corrtapond»nti pie
namente »! rwiri principi ». F.rs« con
trol'© K3l!» prodjrlone, I» dbttrlbnrione 
- Il nol-ar'o Vo» diverto t lo tropo 
eie da »nn: «a p»r»ejjendo la politica 
di Hollywood- e propr:o trro che tra 
i t V ! ci <.' tn:rn3» -'inprt 

Film wwicsmici. 
l>ectf»m*nt» 1 film ambientati n»l 

paraggi dei vulcani mblscono «favore
voli tnfluvti- dopo ìs vicenda Bergman. 
rVK.**lIln! allo Stromboli, che finalmen
te tesbrt pacata nezll archivi della 
sta»?] iranda^istica. e la TO.I» di An 
na Malsani. C'orni or »ono. una con-
fer»nr» «t»tnna ron r*!»ti*o ncrvlmen-
tioo. inffeilò raccordo raggiorno ira 
« produttore, l'atmie. il regista Dif
terie. lo scrittore Erskln* Ca'da-ell in 
funzione di reeneffiatore e un'altra die
cina di cineasti più o meno illustri; 
tran sciupio di dichiarazioni patetiche. 
smentita di qualsiasi sotnltUsnra del 
sorretto con quello resltnato da Rea-
telimi, eco Quaraniou'ore dopo tuuo 
smentito, raccordo sodato »:i'arts, in
sonnia u secondo < Vulcano » destinato 
all'America non si far*. Oppurr lo fa 
ranni. «11 americani d» soli La solila 
t cordiali collabotarlone »... 

*r 14 »< v - f ' V *f i J - , 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CHIUSA LA DISCUSSIONE SUL BILANCIO DEL TESORO 

Le severe critiche del Senato 
eluse da Fella nel suo discorso 

Approvazione di un o.d.g. Spezzano per la comunicazione al Parlamento dei 
bilanci delle gestioni speciali - Una prossima conversione dei debito pubblico 

L a d i s c u s s i o n e s u l b i l a n c i o d e l 
T e s o r o s ì è c o n c l u s a i er i a l S e n a t o 
c o n u n l u n g h i s s i m o • d i s c o r s o d e l 
M i n i s t r o P E L L A il q u a l e n o n h a 
f a t t o c h e r i m a s t i c a r e — e i n u n t o 
n o a s s a i m e n o b a l d a n z o s o — la s u a 
e s p o s i z i o n e e c o n o m i c o - f i n a n z i a r i a 
d e l 9 a p r i l e s f u g g e n d o d e l i b e r a t a 
m e n t e a t u t t e l e c r i t i c h e d i f o n d o 
c h e g l i e r a n o s t a t e m o s s e d a l l ' O p 
p o s i z i o n e e c h e n u m e r o s i a l t r i s e t 
t o r i d e l S e n a t o , n o n e s c l u s o l o s t e s 
s o g r u p p o d. e , a v e v a n o r a c c o l t o e 
r i b a d i t o . 

F o r s e i n q u e s t a a s s o l u t a m a n c a n 
z a di e l e m e n t i n u o v i , a s s i e m e a l l a 
l u n g h e z z a d e l d i s c o r s o — d u r a t o 
b e n d u e o r e e 35 m i n u t i — s t a la 
r a g i o n e d e l l a p o c a a t t e n z i o n e p r e 
s t a t a d a l l ' a u l a e d e l f a t t o c h e il s e 
n a t o r e m o n a r c h i c o B u o n o c o r o sì è 
a u n c e r t o m o m e n t o a d d o r m e n t a t o , 
r u s s a n d o s e n s i b i l m e n t e e r i s v e 
g l i a n d o s i s o l o al s o l l e t i c o c h e il s e n . 
P a r a t o r e g l i h a f a t t o a l v 5 s o -

/ / famoso « pareggio » 

P E L L A ha i n i z i a t o a p a r l a r e a l l e 
9 ,45 c e r c a n d o d i r i s p o n d e r e a l l e a c 
c u s e d e i s e n a t o r i F o r t u n a t i , R u i n i 
e d e l l o s t e s s o d .c . B u b b i o s u l l e m a 
n o v r e c o n t a b i l i d i a l t e r a z i o n e d e l 
b i l a n c i o , i n b a s e a l l e q u a l i il m i 
n i s t r o a s u o t e m p o a n n u n c i ò l 'or
m a i f a m i g e r a t o a v v i o a l p a r e g g i o . 

M a in e f f e t t i n e s s u n a d e l l e e n 
t r a t e e l e n c a t e t a s s a t i v a m e n t e d a l 
c o m p a g n o F o r t u n a t i c o m e f i t t i z i e o 
n o n 6 i c u r e è s t a t a d i m o s t r a t a c o m e 
c e r t a d a l M i n i s t r o , i l q u a l e a n z i a 
p r o p o s i t o d i a l c u n e h a a d d i r i t t u r a 
a v a n z a t o l ' i p o t e s i d i u n a p o s s i b i l e 
m a n c a t a e s i g i b i l i t à : c o s i p e r i 73 
m i l i a r d i d ì a c c e n s i o n i d i n u o v e o b 
b l i g a z i o n i d i S t a t o , c o s i p e r i 12 
m i l i a r d i f r u t t o d e l l ' a l i e n a z i o n e d i 
i m m o b i l i s t a t a l i , c o s i p e r i 10 m i 
l i a r d i c h e d e v e r i m b o r s a r e a l l o 
S t a t o i l F I M (di c u i P e l l a h a a n 
n u n c i a t o l a l i q u i d a z i o n e i n a t t o ) , c o -
6Ì p e r t 130 m i l i a r d i p e r l a v o r i p u b 
b l i c i . S u i 140 m i l i a r d i c o s t i t u i t i d a l 
F o n d o - l i r e e d a l l ' i n t e r i m aid l ' o r a 
t o r e s i è l i m i t a t o a e s p r i m e r e la 
p r o p r i a c e r t e z z a s u l l a l o r o e n t r a t a , 
s f u g g e n d o p e r ò a n c h e q u i a l l e c r i 
t i c h e d e l l e s i n i s t r e : q u e s t a e n t r a t a 
r a p p r e s e n t a u n a « c o s t a n t e » c o m 
p a r a t i v a m e n t e a g l i a l t r i e s e r c i z i ? 
I l M i n i s t r o n o n h a r i s p o s t o . H a t u t 
t a v i a a g g i u n t o p o c o d o p o , t e s t u a l 
m e n t e : « C i s i a m o i m p e g n a t i 
a l p a r e g g i o n e l p r o g r a m m a a 
l u n g a s c a d u t a p r e s e n t a t o a P a 
r i g i . P e r c i ò d o b b i a m o d a r e la s e n 
s a z i o n e d i u n a v v i o a l p a r e g g i o » . 

Sul . 'a p o l i t i c a d e l c r e d i t o , P e l l a 
h a r i c o n o s c i u t o l a f o n d a t e z z a d e l l e 
c r i t i c h e m o s s e g l i s u l l ' e s i s t e n z a d i 
u n a m a s s a t r o p p o g r a n d e d i t i t o l i 
R b r e v e s c a d e n z a , e d h a a n n u n c i a * 
t o l a d i m i n u z i o n e d e l t a s s o d ' i n t e 
r e s s e s u q u e s t i u l t i m i , a f f i n c h è i l 
r i s p a r m i o s i c o n v o g l i s u l - c o n s o l i 
d a t o ». E q u i s i è d i l u n g a t o c o n u n a 
i n s i s t e n z a c h e è a p p a r s a s u b i t o s o 
s p e t t a s u l l ' a u m e n t o d e l c o r s o d e i 
t i t o l i d i S t a t o c h e h a n n o r a g g i u n t o 

la p a r i , e s u l l a R e n d i t a 5 •/• c h e fa 
p r e m i o . D o v e P e l l a v o l e s s e a r r i v a 
re s i è i m m e d i a t a m e n t e c o m p r e s o : 
n o n è la p r i m a v o l t a c h e l o S t a t o 
s o s t i e n e a r t i f i c i a l m e n t e p e r u n c e r 
t o p e r i o d o i s u o i t i t o l i p e r p o i o p e 
r a r e u n a m a n o v r a di c o n v e r s i o n e . 
E' a p p u n t o c i ò c h e ha a n n u n c i a t o 
il M i n i s t r o p e r il p r o s s i m o a u t u n 
n o , s e n z a f o r n i r e , n a t u r a l m e n t e , 
p a r t i c o l a r i s u l l ' o p e r a z i o n e . 

Hoffman e Zellerbach 
A q u e s t o p u n t o l ' o r a t o r e h a a c c e n 

n a t o a l l e c r i t i c h e v e n u t e s i a d a l 
l ' O p p o s i z i o n e , s ia d a l s e n . P a r r i 
d e l g r u p p o r e p u b b l i c a n o , s i a d a l l o 
s t e s s o a m m i n i s t r a t o r e d e l l ' E . C . A . 
HofTman o l l a p o l i t i c a e c o n o m i c a 
d e l g o v e r n o , ' e s t r e m a m e n t e r e c a l 
c i t r a n t e n e i c o n f r o n t i d e i l a r g h i 
i n v e s t i m e n t i . M a a n c h e q u i , P e l l a 
n o n ha r i s p o s t o a l l e c r i t i c h e . A l l a 
d o c u m e n t a t a a n a l i s i c o n t e n u t a n e l 
r a p p o r t o d i H o f f m a n , a n z i c h é c o n 
t r a p p o r r e u n ' a l t r a a n a l i s i , ha ri-, 
s p o s t o d i c e n d o c h e s e l ' a m m i n i 
s t r a t o r e d e l p i a n o M a r s h a l l d i c e 
c e r t e c o s e . è p u r v e r o c h e Z e J e r -
b a c h n e d i c e a l t r e c h e d a n n o r a 
g i o n e a lu i , P e l l a . 

C o i l , s u u n p i a n o c o n t i n u a m e n t e 
s f u g g e n t e e g e n e r i c o , i l m i n i s t r o 
è a r r i v a t o a l l a f ine c o n f e r m a n d o la 
d e c i s a v o l o n t à s u a e d e l g o v e r n o d i 
p e r s e v e r a r e n e l l a p o l i t i c a d e l l a 
-des ina» e p a r l a n d o v a g a m e n t e 
d i u n a « t e r z a f a s e » d i p r o s s i m o 
i n i z i o , c h e s a r e b b e l a f a s e « p r o d u t 
t i v i s t i c a ». S e n o n c h è a q u e s t o p u n 
t o P e l l a , c h e s i v a n t a d i m a n t e n e 
r e u n t o n o « d i s t a c c a t o » » e « t e c n i 
c o •>. h a d i m o s t r a t o d i e s s e r e q u e l l o 
c h a è : il c o l l e g a d i S c e i b a a l T e 
s o r o ; « S e n o n c i f o s s e r o s t a t i s c i o 
p e r i e " n o n c o l l a b o r a z i o n e — h a 
d e t t o — il l i v e l l o p r o d u t t i v o a t 
t u a l e s a r e b b e a l d i s o p r a d e l l a q u o 
ta 92 ( r i s p e t t o a l l ' a n t e g u e r r a ) » . 

T E R R A C I N I : « I c a l c o l i p i ù s e r i 
d i m o s t r a n o c h e l ' i n c i d e n z a d e g l i 
s c i o p e r i è q u a s i i n s i g n i f i c a n t e n e l l a 
d e t e r m i n a z i o n e d e l l i v e l l o p r o d u t 
t i v o .> 

P E L L A n o n h a r i s p o s t o , e d h a c o n 
c l u s o s e n z a u n a s o l a p a r o l a s u l p r o 
b l e m a d e i m o n o p o l i e d e l l e r i f o r m e 
d i s t r u t t u r a — i n d i c a t e d a l l ' O p p o 
s i z i o n e c o m e u n i c a v i a d i s a l v e z z a 
d e l l a n o s t r a e c o n o m i a — n é s u l 
p r o b l e m a d e l c o m m e r c i o e s t e r o e 
d e l l a n o s t r a b i l a n c i a d e i p a g a 
m e n t i . 

L e c o n g r a t u l a z i o n i d i p r a m m a t i 
c a d e i d .c . h a n n o a c c o l t o i l d i s c o r 
s o , e la s e d u t a è s t a t a t o l t a a l l e 
o r e 12,45. 

N e l p o m e r i g g i o i l c o m p a g n o T E R 
R A C I N I h a s v o l t o u n s u o e m e n d a 
m e n t o c h e p r o p o n e v a l ' a u m e n t o d a 
250 a 730 m i l i o n i d e l l o s t a n z i a m e n t o 
p e r i l C o n s i g l i o N a z i o n a l e d e l l e R i 
c e r c h e . I l s e n a t o r e c o m u n i s t a h a 
t r a c c i a t o u n a u a d r o e f f icace d e l l a 
s c a n d a l o s a , u m i l i a n t e c o n d i z i o n e in 
c u i i l g o v e r n o c o s t r i n g e g l i s c i e n 
z i a t i e i r i c e r c a t o r i , s t a n z i a n d o p e r 
q u e s t a v o c e u n a s o m m a c h e r a p 
p r e s e n t a i l 0.7 p e r c e n t o d e l l e s p e 

s e m i l i t a r i , m e n t r e n e g l i i t ebs i S t a 
ti U n i t i t a l e p e r c e n t u a l e è d e l l ' l l 
p e r c e n t o . 

P E L L A si è p e r ò o p p o s t o a l l ' e 
m e n d a m e n t o T e r r a c i n i , r i p i e g a n d o 
s u u n o-d.g. P a r r i c h e c h i e d e l ' a u 
m e n t o d e l l o s t a n z i a m e n t o a 500 
m i l i o n i m a a t t r a v e r s o u n a n o t a d i 
v a r i a z i o n e ( c h e il g o v e r n o p r e s e n 
t e r à q u a n d o g l i p i a c e r à ) . 

Il g o v e r n o n o n ha p o t u t o n o n 
a c c e t t a r e u n o .d .g . d e l c o m p a g n o 
S P E Z Z A N O c h e l o i m p e g n a a p o r 
t a r e a' P a r l a m e n t o i b i l a n c i d e i i e 
g e s t i o n i s p e c i a l i . H a i n v e c e r e s p i n 
t o la p r o p o s t a d i u n M i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t à P u b b l i c a fat ta d a a l c u n i s e 
n a t o r i d .c . c h e d e l r e s t o n o n h a n n o 
i n s i s t i t o a f f a t t o . 

E d h a p u r e r e s p i n t o u n o.d.g. d e l 
c o m p a g n o R I S T O R I c h e c h i e d e v a 
la p r o n t a f i s s a z i o n e p e r l e g g e d e l 
r e d d i t o e s e n t e d a l p a g a m e n t o d e l i a 
c o m p l e m e n t a r e p e r i m e z z a d r i e 
p i c c o l i c o l t i v a t o r i ( a n a l o g a m e n t e a i 
r e d d i t i d i l a v o r o ) . 

E' s ta ta q u i n d i c o n c l u s a l a v o t a 
z i o n e s u i s i n g o l i c a p i t o l i d e l b i l a n 
c i o . L a s e d u t a è s t a t a t o l t a e r i n 
v i a t a a m a r t e d ì p r o s s i m o . 

LA DEPOSIZIONE DEL CAPITANO LOMBARDO 

Regime di libertà e di tolleranza 
nei campi di concentramento sovietici 

A Suscitili si celebrava la Messa ogni settimana- Le uniche 
violenze furono commesse dai fascisti contro gli antifascisti 

Le d u e depos iz ion i di Ieri al prò- la loro s i t u a z i o n e di i l l a t i v o b e n e s - che a v e v a n o : ga l l e t te , s i gare t t e , ecc . 

G i o v a m i C c r r i c r i , v i n c i t o r e d e l l a 
t a p p a U d i n e B a s s a n o d e l « G i r o » 

cesso Intenta to dal c o m p a g n o Edoar 
do D'Onofrio c o n t r o 1 suol c a l u n n i a 
to l i 5on va'.se a d i m o s t r a r e c h e nel 
Cf\inpi di pr ig ionia n e l l ' U n i o n e So 
v ie t i ca e s i s t e v a u n r e g i m e di l ibertà 
e di to l leranza c e r t a m e n t e super iore , 
per e s e m p l o , a quatAto ne l l 'a t tua le l e -
g l m e d e m o c r i s t i a n o s e n e c o n c e d a al 
c i t tadin i a p p a r t e n e n t i a l le c lass i p iù 
p o v e r e e p iù d i sag ia te . «» 

Sia ne l racconto de l l ' ex S e r g e n t e 
M a g g i o r e G i o v a n n i T r c i a sta nel rac
conto dei Cap i tano in S.P.E. Emi l io 
Lotnbardo. q u e s t o e l e m e n t o è affio
rato ccn chiarezza e s t r e m a , 

Discussioni sul fascismo 
Ita depos to per p r i m o 11 S e r g e n t e 

Maggiore Troja . del 52- R e g g i m e n t o 
A i t i g l i e i l a . D i v i s i o n e T o r i n o : t u c a t 
turato dal sov ie t i c i il 22 d i c e m b r e 
de l l 'anno I9t2 e fu por ta to ne l c a m 
po 53/6. S e la m a r c a per g i u n g e r e 
al c a m p o fu assai d u r a e p i e n a d i 
grandi so f ferenze , la v i ta al c a m p o 
di c o n c e n t i a m e n t o scorreva bonza 
gravi difficolta. Egli n a n a c h e 1 m e 
n o debol i v e n i v a n o adib i t i dai s o v l c -
tivi ai lavori di o r g a n i z z a z i o n e del 
c a m p o m e n t i e c o i o i o c h e dal c o m 
bat t iment i e dal ie m a r c e e r a n o stntt 
spossat i ì l c e v e v a n o una a l i m e n t a z i o 
n e mig l i ore e n o n l a v o r a v a n o . 

S e b b e n e , c o m e è natura le , i nos tr i 
pr ig ionier i a v e s s e r o gravi p i e o e c u p a -
zionl per le loro f a m i g l i e l o n t a n e . 

sere era tale da p e r m e t t e r e loro di 
riunirsi ogni tanto e di d i s c u t c ì e a p 
p a s s i o n a t a m e n t e sul fa sc i smo , su l l e 
ragioni de l la g u e n a . sul le condiz ion i 
del so ldat i al fronte e s u l l e l e a p o n -
sabi i i ta c h e n e d e r i v a v a n o . Il frut 
to di q u e s t e d i s cuss ion i , n e l l e qual i 
i sov i e t i c i non lnte i v e n i v a n o In al 
c u n m o d o , fu la c o s t i t u z i o n e di un 
g r u p p o ant i fasc i s ta pei in iz iat iva dei 
p r i g i o n i e r i , i l 26 lug l io del ' « . d o p o 
c h e nel c a m p o ì prigionie* i a v e v a n o 
m a n i f e s t a t o la 'oro gioia per la ca 
duta del fasc i smo , arr ivò n i e m i 
grato po l i t i co i ta l iano . Fu v o t a t o un 
o r d i n e del g i o r n o di a p p r o v a z i o n e 
de l l 'operato del G o v e r n o di B a d o g l i o 

Più lunga , p iù Interes sante e p iù 
det tag l ia ta è stata la d e p o s i z i o n e de ! 
Capi tano L o m b a r d o . 

« Q u a n d o , verso le 6 de! m a t t i n o 
del 22 d i c e m b r e de l l 'anno 1942, fu 
c o m a n d a t a la tesa del la mia unità 
— egl i ha c o m i n c i a t o — lo tenta) d' 
s u i c i d a r m i : e i o c o n v i n t o c h e , una 
vol ta pr ig ion iero , per m e sarebbe 
stata finita. La pisto la mi fu tolta 
da l l e man» dal m i o C o m a n d a n t e di 
gruppo , Maggiore Russo . In q u e s t e 
condiz ion i , d u n q u e , no i c a d e m m o in 
m a n o al s o v i e t i c i : e r a v a m o , o l tre 
c h e s t a n c h i , spossat i , a v v e l e n a t i 
dal la p r o p a g a n d a c h e ci presentava 
l s o v i e t i c i c o m e mostr i . R i c o i d o c h e 
molt i , tra noi . al m o m e n t o di e s s e r e 
cat turat i , g e t t a r o n o via tut to quel 

PICCOLA Piw- n;?TA' 
C O M M E R C I A L I L. 12 

(TALMàGllA i j l i »rce*sorl nucchioe ai*|lltria 
li. L'S-5 «1 16-6-1919 risitate i uostrl stanai 
1!'«tittì atti terra Mostra tjiip'nnans di Uoma 
l'jilijlioao della Menimi*. 

C A P I T A L I . SOCIETÀ* L. 12 
1TAIMAGUA sghì acceleri manralno maglieria 
dal 23-5 al 10-6-19 vietate I c^tn stand* 
615-616 alla 3. Mostra Campionaria di Roma. 
Padiglione della Meccanica 

A U T O . CICLI. SPORT 12 
ATTENZIONE!Il M. V. 125 ce. cambio fiM. 
Iettare ijiullro marce: SO km. h. • S.A.R.A. «. 
tlfssandria 226 (angolo 1\>MO Trlwle). 
OROLOGI A HATEl scara interdi. s«at» can-
A TUTTI BICICLETTE garantita LUNUHfc kA. 
imiKilùKl. Viiitatecilll Vi» Sitili» 203 
(410J9). t 

M0T0SCOOTER M. V. 123 ce. «mblo preselettore 
quattro marce: 60 lm. b. . S.A.R.A. «, Ales
sandria 226 (angolo Corso Trieste). 

OCCASIONI L. U 

MENTRE IL. "MEDIATORE.. FANFANI FA PROPRIE LE TESI DEGLI AGRARI 

Domani sciopero bracciantile anche in Toscana 
Le provocazioni agrarie si ripetono in Emilia 

Lo sciopero generale di Bologna ~ Grande campagna di solidarietà delle donne per 
i braccianti - L'Esecutivo della Federbraccianti decide il rafforzamento della lotta 

L o s c i o p e r o g e n e r a l e p r o c l a m a t o 
a B o l o g n a i n s e g n o di p r o t e s t a pel
l e a g g r e s s i o n i s q u a d r i s t i c h e ver i f i 
c a t e s i n e l l e c a m p a g n e s i è s v o l t o 
c o n l ' a d e s i o n e t o t a l e d e l l a c i t t a d i 
n a n z a . I n u n a f f o l l a t i s s i m o c o m i z i o 
h a n n o p a r l a t o E n r i c o B o n a z z i e 
G i u s t o T o l l o y . D e l l a s q u a d r a c c i a 
f a s c i s t a c h e h a a g g r e d i t o m a r t e d ì 
i d u e d i r i g e n t i d e l l a C o n f e d e r t e r r a 
b o l o g n e s e , t r e s o l i s o n o s ta t i a r r e 
s t a t i . G l i a l t r i , c o m p r e s o l ' o r g a n i z 
z a t o r e , l ' a g r a r i o P a t r i g n a n i . s o n o 
a n c o r a in l i b e r t à . G l i u l t i m i r e s i 
d u i d e l c r u m i r a g g i o n o n s o n o a l t r o , 
o r m a i , c h e f e n o m e n i d i d e l i n q u e n 
z a : i p o c h i c r u m i r i g i r a n o t u t t i a r 
m a t i , e p r o p r i o i e r i m a t t i n a è s t a t a 
s e q u e s t r a t a a l « l i b e r o l a v o r a t o r e » 
L u c i a n o B o l d r i n i u n a r i v o l t e l l a S t e _ 
y e r c a i . 9 c o n p a l l o t t o l e in c a n n a . 
I c a r a b i n i e r i , i n a p p o g g i o a l l a r e a 
z i o n e a g r a r i a , h a n n o i n v a s o i e r i e 
s g o m b e r a t o c o n l a f o r z a la C a s a d e l 
P o p o l o d i P i u m a z z o ( M o d e n a ) . A 
S . P i e t r o i n C a s a l e u n a g r a r i o h a 

Corrieri vince con distacco 
ne l la Udine-Bassano del Grappa 

Il coraggioso De Santi ha movimentato la corsa con una fu**a 
sfortunata - Oggi la prima tappa dolomitica con i Ire Colli 

D A L NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B A S S A N O D E L G R A P P A , 1. — 
C i e l o b a s s o e grigio, fumo e piog
gia a catinelle. A mezzogiorno poi 
certi goccioloni da far concorrenza 
a Roma... Per la p r i m a t o l t a il 
« Giro » tira fuori dal b a u l e gli i m 
p e r m e a b i l i . 

. A c q u a e acqua. Di malavoglia t 
c o r r i d o r i salgono in b i c i c l e t t a , in
seguiti dalle a u t o m o b i l i , t a p p a t e 
c o m e casematte. 

Ed ecco il film della corsa. Fron
ti? via! Il pronostico diceva: tappa 
tranquilla, a passo di strada, p e r i l 
trasferimento da Udine ai piedi 
delle D o l o m i t i , m a D e S a n t i — r a -
gazzo di buona volontà, cui piac
ciono i c o l p i d i t r » t a — n o n era 
d'accordo con II pronostico... Ha 
tìato fuoco alla corsa, l'ha fatta im
pazzire di velocità. 
' Elegante e svelto, deciso e auda

ce, De Santi ha scavato s u b i t o un 
buon distacco tra se e il gruppo; 
poi, verso Casarze della Delizia, 
Frosini e Doni hanno tentato di ac
ciuffarlo, m a n o n c i « o n o r i u s c i t i 
Il fuggitivo che grondava acqua co
me un ruscello m piena, batteva 
sempre un passo sin" 40 all'ora! A 
Pordenone il suo distacco era di 
2'40". 

Si diceva; « resisterà? ». La caro
vana in rosa faceva il tifo per De 
Santi. 

Dopo due ore di corsa il cielo r. 
suifava di lacrimare. Intento dal 
g r u p p o , a P o r d e n o n e , u c u i r a n o r i a 
.-ti sei (Ricci, Casòla, Pedroni, Za-
nazzi, F r o s i n i e S o l d a n i ) p e r cac
ciare De Santi, che veniva impal
linato a ConcgYtano. 

Corsa vivace 
L a f u g a c o n t i n u a r c i a selle con 

l'33" d i vantaggio sul gruppo, ma 
a un certo p u n t o d i d:eiro st sve
gliavano. e poco prima d i T r e i r i s o le 
tette lepri venivano riacciuffate. 

A questo p u n t o la c e r c a p a r e r ò 
finita. De Santi l'aveva animata pei 
ottanta chilometri da solo e p e r a l 
t r i t r e n t a in compagnia: poteva dir
si soddisfatto. Ma a n c h e oggi — 
proprio alla solita distanza di 40 
c h i l o m e t r i d a i T a r r » r o — n o n p o t e v a 
mancare la bomba finale! 

Si. la solita bomba d i fine tappa, 
cui ormai siamo abituati. A Monte-
belluno fa bella mostra di sé un 
cartello; « A Bartali e C o p p i s o n n i 
d 'oro . ' » . Non siamo neppure u s c i t i 
d a l l ' a b i t a t o c h e il luogotenente di 
Gino, il vispo Corrieri, quasi s t a 

stato sfottuto lui dal cartello che 
offende il suo capo, s'invola. Alle 
sue calcagne si mettono s u b i t o Doni 
e Fornara. 

La pioggia si rifa a sbrujffì, e i 
c o r r i d o r i navigano n e l fango. Ma i 
tre in fuga ci d ò n n o dentro a 40-42 
a l l ' o r a , e d i e t r o n e s s u n o s p i n g e a 
fondo. Bartali non si muove per
chè a r a n t i c ' è C o r r i e r i , C o p p i n o n 
si muove perchè non si muove 
Bartali, e gli uomini della « Wilier* 
non si muovono neppur loro perchè 
non si muovono Bartali e Coppi. E" 
un circolo vizioso, come vedete. 

Negli ultimi chilometri Corrieri 
con uno s t r a p p o violento p i a n t a in 
asso Doni e Fornara, riuscendo a 
p r e c e d e r l i d i V14'' al t r a g u a r d o d i 
Bassano. Il gruppo giunge a 2'05", 
e L e o n i fa man b a s s a d ' a p p l a u s i , 
t - e g o l a n d o facilmente i n volata •'! 
grosso. 

Avremo l 'attacco di Coppi? 
A n c h e o g g i nessuna defezione, e 

le variazioni della classifica non ri
guardano i q u a r t i e r i a l t i . 

Questa è la storia deìla Udtne-
Bassano, piombata al traguardo a 
40.492 all'ora. De Santi si è perduto 
per la strada pieno di fatica e an
negato d a l l ' a c q u a , ma se la corta 
è scivolata via svelta, il merito è 
suo: bisogna dargliene atto. 

Corrieri è stalo bravo e, più di 
De Santi, intelligente. Poi c*é- da 
dare il dieci con lode a Doni: da 
due tappe ce la m e t t e t u t t a e o r -
r i r a b e n e . Bravo Doni! 

La t a p p a d i oggi ha navigato per 
due ore buone nella pioggia, e sta
terà, qui a Bassano, la pioggia con
tinua. Come saranno domani le 
strade della terribile tappa dei 
Monti Pallidi? Al quartier genera 
le dei corridori c'è una certa preoc-
cuvazione. 

La tappa di domani, la Bassano-
Bolzano (237 k m . ) e a c a r a H o d i 
're muri imponenti: Passo RoVe 
(m. 1 8 9 4 ) . Passo Pordoi (n. 2239) 
e Passo Gardena (m. 2121). tutti e 
tre r a l e r o l i p e r il G. P. della Mon 
tagna. 

Vedremo l'attacco e fondo d i 
Coppi? E se ci vira l'attacco del 
* direttissimo *. BartaJ i c h e cosa 
farà? 

A T T I L I O C A M O R 1 A X O 

3.43 ,41 , ,
t a l la m e d i a di k m . 40,492 (ab

b u o n o VO0"); 2. Doni ( F r e j u s ) a 
l'14" ( a b b u o n o 0*30 , , ) :"^*Rrnara ( L e 
g n a n o ) s t e s s o t e m p o (abb . 0U5*'): 
4. L e o n i a 2 0 3 " ; 5. S c r v a d e i ; 6 C o n 
te ; 7. S e g h e z z l ; 8. P a o l l e r i ; 9. F r o s i 
n i ; IO. L o g l i ; e c o n l o s t e s s o t e m p o 
di L e o n i q u a s i t u t t i fili a l tr i c o n c o r 
r e n t i . 

La c lass i f ica g e n e r a l e è i m m u t a t a . 

O G G I A V E N E Z I A 

La squadra degli studenti 
contro i dilettanti inglesi 

V E N E Z I A , 1 — La p i o g g i a c a d u t a 
p e r tutta la g iornata ha os taco la to la 
preparaz ione deg l i s t u d e n t i Ital iani c h e 
d o m a n i a Sant 'EIena a f fronteranno t 
d i l e t t a n t i b r i t a n n i c i . E" s t a t a resa n o 
ta la formaz ione del la nostra s q u a 
d r a : e s s a s a r à la s e g u e n t e : V i s c o . F u 
riarsi . StelMn; Mari . X a y . Caste l l i : 
Mucc ine l l l . B e r n i c e h i ( B o n i p e r t i ) , C a 
lass i . V i v o l o . R e n o s o . 

f a t t o f u o c o a p i ù r i p r e s e c o n t r o i 
l a v o r a t o r i . 

L a l o t t a d e i b r a c c i a n t i si a l l a r g a 
e r a c c o g l i e s e m p r e n u o v e a l l e a n z e . 
D o m a n i s c e n d e r à in s c i o p e r o p e r 
2 4 o r e a n c h e i l p r o l e t a r i a t o a g r i c o 
l o d e l l a T o s c a n a . 

L ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e h a d e c i 
s o di l a n c i a r e u n a g r a n d e c a m p a 
g n a d i s o l i d a r i e t à c o n i b r a c c i a n t i 
in l o t ta , i n v i t a n t o i p r o p r i c i r c o l i : 
1) a o r g a n i z z a r e m e n s e p o p o l a r i 
p e r g l i s c i o p e r a n t i e p e r l e l o r o 
f a m i g l i e ; 2 ) a r a c c o g l i e r e n e l l e 
p i a z z e , n e l l e f a b b r i c h e , n e l l e c a s e 
o f f e r t e in d a n a r o e p r o d o t t i ; 3 ) a d 
a s s i s t e r e i b i m b i d e g l i s c i o p e r a n t i 
n e l l e c o l o n i e e n e g l i I s t i t u t i d e m o 
c r a t i c i . o r g a n i z z a n d o n i d i e d a s i l i 
4 ) a p r o m u o v e r e d e i « C o m i t a t i d i 
s o l i d a r i e t à >» p e r il c o o r d i n a m e n t o 
d e l l ' a z i o n e . 

S i è r i u n i t o i n t a n t o i er i , c o m e 
a n n u n c i a t o , l ' E s e c u t i v o n a z i o n a l e 
d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i . 

L ' E s e c u t i v o « h a p r e s o a t t o d e l 
f a t t o c h e l ' a t t u a l e l o t t a b r a c c i a n t i 
l e . p e f l ' a m p i e z z a de- l e z o n e i n t e 
r e s s a t e c h e p r a t i c a m e n t e a b b r a c c i a 
n o t u t t o i l t e r r i t o r i o d e l l o S t a t o , p e r 
la c o m o a t t e z z a e la d e c i s i o n e d e i 
l a v o r a t o r i , p e r l e f o r m e d i f f e r e n -
/• iate d i l o t t a e p e r l a n a t u r a p r o 
f o n d a m e n t e u n i t a r i a e r i f o r m a t r i c e 
d e l l e r i v e n d i c a z i o n i p o s t e , p s r l e a l 
l e a n z e c h e i b r a c c i a n t i a g r i c o l i i n 
.'otta s t a b i l i s c o n o o v u n q u e c o n g l i 
a l t r i s tra t i d e i l a v o r a t o r i d e l l a t e r 
ra , c o n la c l a s s e o p e r a i a e c o n l 'op i 
n i o n e p u b b l i c a d e l l a c i t t à a s s u m e 
u n a p o r t a t a s t o r i c a . . . 

D o p o a v e r i n v i t a t o t u t t e l e o r g a 
n i z z a z i o n i a n o n a c c e t t a r e e a s t r o n 
c a r e l e p r o v o c a z i o n i a l l a g u e r r a 
c i v i l e o r d i t e d a g l i a g r a r i e a r a f f o r 
z a r e il m o v i m e n t o in c o r s o a t t r a v e r 
s o l ' e l e v a z i o n e d e l l a c o s c i e n z a e 
d e l l a c a p a c i t à d i d i r e z i o n e e d i l o t 
ta d e l l e m a s s e , l ' E s e c u t i v o a n n u n c i a 
la c o n v o c a z i o n e d i v a r i c o n v e g n i 
i n t e r p r o v i n c i a l i . 

N e l l a s e r a t a d i i e r i F a n f a n i , d o 
p o a v e r e p i ù v o l t e i n t e r p e l l a t o l e 
d u e p a r t i , h a e m e s s o l e s u e p r o 
p o s t e d i « m e d i a z i o n e ». S u p a r e c 
c h i e q u e s t i o n i i l .. m e d i a t o r e .. n o n 
h a f a t t o c h e r i p r o p o r r e l e n o t e t e s i 
d e l l a C o n f i d a e c i o è : r i n n o v a z i o n e 
p u r a e s e m p l i c e d e i p a t t i p r o v i n 
c i a l i c o n il s o l o i m p e g n o p a d r o n a l e 
di v e n i r e s u c c e s s i v a m e n t e a t r a t t a 
t i v e p e r l ' a c q u i s i z i o n e d i q u e g l i 
i s t i t u t i c o n t r a t t u a l i che r i s u l t a s s e r o 
g i à i d e n t i c i s u j c a l a n a z i o n a l e o 
r e g i o n a l e . 

S u s s i d i o d i d i s o c c u p a z i o n e e m i 

g l i o r i e , s e m p r e s e c o n d o F a n f a n i , 
s o n o q u e s t i o n i s u c u i i l g o v e r n o h a 
g i à f a t t o t u t t o q u e l l o c h e d o v e v a 
f a r e . G l i a s s e g n i f a m i l i a r i s o n o 
a d d i r i t t u r a i g n o r a t i . Q u a l c h e p r o 
p o s t a c o n c r e t a v i e n e f a t t a s o l o p e r 
la p r e v i d e n z a i n f o r t u n i s t i c a . 

L e p a r t i r i s p o n d e r a n n o o g g i . 

Lo sciopero degli edili 
e del personale del Tesoro 

4 corrente , i lavorator i , a scag l ion i 
di p r o v i n c e , r i p r e n d e r a n n o l 'ag i taz .o -
n e t ino al c o m p l e t o s o d d i - f a c i m e n t o 
de l le loro r ich ies te . 

Ieri h a n n o sc iopera to per '24 ore 
a n c h e tutt i 1 d i p e n d e n t i centra l i e 
per i fer ic i de i Tesoro , per o t t e n e r e la 
e q u i p a r a z i o n e a l l e al tre c a t e g o r i e di Bianchi . Ricordo c h e 
stata l i . 

Ha a v u t o luogo Ieri in tut ta I ta l ia 
Io s c i o p e r o di d u e ore del lavorator i 
edi l i e laterizi , i n a g i t a z i o n e In s e 
gui to ai rifiuto deg l i Industr ia 1 ! di 
d i scutere l e r i c h i e s t e d i a d e g u a m e n t i 
sa lar ia l i e d i r i n n o v o de l c o n t r a t t i 
di l avoro . L ' a s t e n s i o n e è s tata to ta l e . 

D o p o ques ta d i m o s t r a z i o n a di pro 
te s ta g e n e r a l e , la F.I .L.E.A. h a l a s c i a 
to la poss ib i l i t à agl i i n d u s t r i a l i di 
rif lettere s u l l e r i c h i e s t e dei lavorato
ri , c o n c e d e n d o a n c o r a 43 o r e di t e m 
po, d o p o d i c h e , a p a r t i r e da sabato 

Di Vittorio parla 
al Congresso dei ferrovieri 

M I L A N O , 1. — S t a m a t t i n a il 
c o m p a g n o D i V i t t o r i o è i n t e r v e n u 
t o a l C o n g r e s s o d e i f e r r o v i e r i , 

D i V i t t o r i o ha d i r e t t o . ; la sua 
c r i t i c a ^ n n t r o C o r b e l l i n i , d i c u i ha 
d e n u n c i a t o t u t t e l e o p p o s i z i o n i in 
s e d e d i c o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e 
c o n t r o l ' a u m e n t o d e l l e c o m p e t e n z e 
a c c e s s o r i e , c h e è s t a t o o t t e n u t o ( s ia 
p u r e in n v s u r a a n c o r a i n s u d i c i e n 
t e ) s o l o p e r l ' a z i o n e dec.-^a d e l l e 
s i n i s t r e . 

PER STROMCARE IL MOVIMENTO SNTIMPER1AUSTA 

La mobilitazione generale 
decretata ieri in Bolivia 

Fiacco allenamento 
degli azzurri a Milano 

L A PAZ, 1. — I n u n e s t r e m o t e n 
t a t i v o d i d o m a r e c o n l a v i o l e n z a 
il l a r g h i s s i m o m o v i m e n t o a n t i - i m -
p e r i a l i s t a s o r t o d a l l o s c i o p e r o d e i 
m i n a t o r i , il g o v e r n o b o l i v i a n o h a 
o r d i n a t o i er i s e r a la m o b i l i t a z i o n e 
g e n e r a l e d i t u t t i g l i u o m i n i v a l i d i 
fra i 19 e i 50 a n n i . 

I n t a n t o l o s c i o p e r o - f e r r o v i a r i o 
g e n e r a l e è in a t t o , n o n o s t a n t e t u t t i 
i t e n t a t i v i g o v e r n a t i v i d i s p e z z a r l o 
u s a n d o la t r u p p a . N o n u n t r e n o si 
è m o s s o i er i e o g g i , e L a P a z è c o m 
p l e t a m e n t e i s o l a t a . 

I n a l c u n i c a s i l a t r u p p a si è r i 
f iutata d i u b b i d i r e a l l ' o r d i n e d i i n 
t e r v e n i r e c o n t r o g l i s c i o p e r a n t i . 

N u o v i s c o n t r i si son.-> t u t t a v i a v e 
rif icat i tra t r u p p e e m i n a t o r i n e l l e 
m i n i e r e d i s t a g n o d e l l e A n d e , n e l 
c o r s o d e i q u a l i s i s o n o a v u t i a l c u n i 
m o r t i . A M u a n u n i l e t r u p p e s o n o 
r i u s c i t e a d o c c u p a r e l e m i n i e r e , m a 
i m i n a t o r i s ì s o n o r i f u g i a t i s u l l e a l 
t u r e c i r c o s t a n t i c o n t i n u a n d o la 
lo t ta . 

In t u t t a la z o n a m i n e r a r i a g l i i n 
g e g n e r i e i d i r i g e n t i a m e r i c a n i s i 
s o n o r i f u g i a t i n e l l e c a s e r m e . 

U n p o r t a v o c e g o v e r n a t i v o h a af
f e r m a t o o g g i c h e i l p a e s e .. si t r o 
v a in p i e n a g u e r r a c i v i l e «. L e l e 
g a z i o n i e l e a m b a s c i a t e b o l i v i a n c 
a l l ' e s t e r o h a n n o d i f f u s o u n c o m u n i -

L'ordine d'arrivo 
1. CORRIERI G i o v a n n i (Barra l i ) 

c h e c o m p i e i 154 c h i l o m e t r i d e l l a 
U d i n e - B a s s a n o de l G r a p p a l o o r e 

MILANO. 1. — M e n t r e n e g l i a l l e - . 
n a m e n t l s v o l t i s i s u b i t o d o p o la 
s c o m p a r s a d e l T o r i n o gli a t l e t i c o n 
v o c a t i n o n l e s i n a v a n o l e toro e n e r 
g i e . o g g i , f orse p e r c h è o r m a i c o n s i 
d e r a n o il p o s t o s i c u r o , glt « azzurr i » 
h a n n o g i o c a t o c o n l a m a s s i m a fiacca. 
E perc iò , s i c c o m e n e l l a N a z i o n a l e u o 
m i n i d i c l a s s e c e n e s o n o p o c h i , l'al
l e n a m e n t o è s t a t o i n s o d d i s f a c e n t e 

Il c o m p o r t a m e n t o d e l c o n v o c a t i c i 
h a I m p e n s i e r i t o , p e r c h è l 'avversar io 
c h e d o b b i a m o i n c o n t r a r e a B u d a p e s t 
è il p i ù d u r o e i l p i ù p e r i c o l o s o fra 
t u t t i q u e l l i c h e a b b i a m o a f f r o n t a t o 
d o p o l a p a r t i t a I t a l i a - I n g h i l t e r r a 

M a v e n i a m o a l la c r o n a c a . Alle 15 VJ 
gl i « azzurr i » e n t r a n o i n c a m p o e 
s v o l g o n o l r i t u a l i e d i n u t i l i 15 m i 
n u t i d i e serc iz i a t l e t i c i . 

P o i s ' in i z ia 11 p r i m o t e m p o tll 4 5 
m i n u t i c o n t r o l i L e g n a n o c h e . a p 
p l i c a il s i s t e m a . E c c o la p r i m a for
m a z i o n e a z z u r r a : Moro. G i o v a n n i n o 
B e c a t t i n l ; A n n o v a z z l . T o g n o n , Fat 
t o r i ; O n o r a t o . L o r e n z i . Amade i . C a p 
p e l l o , Carape l l e se . I n p o r t a ag l i al 
ler.atorl g i o c a F r a n z o s l . 

c a t o p r e o c c u p a t o , n e l q u a l e s i t e n t a 
d i s m e n t i r e c h e il m o v i m e n t o d e i 
m i n a t o r i s i a s t a t o d e t e r m i n a t o in 
g r a n p a r t e d a l l e n e c e s s i t à d i l o t t a 
r e c o n t r o l ' i n t e r f e r e n z a d e l l ' i m p e 
r i a l i s m o a m e r i c a n o n o n s o l o n e l l e 
m i n i e r e m a n e l g o v e r n o t-tesso d e l 
p a e s e . 

Tutt i eH ufficiali furono a c c o m p a 
guati da un c a m i o n presso i l Co
m a n d o S o v i e t i c o : qui fumino accolt i 
s e n t i l m e n t c e i s o v i e t i c i s t r insero la 
m a n o ai n o s t i i ufficinll super ior i . Poi 
ebbe Inizio la marc ia v e i s o 11 c a m 
po di concent i a m e n t o . Ricordo , c h e 
molti di noi ogn i tanto c h i e d e v a n o 
al sov ie t ic i q u a n d o ci av i e b b e r o fu
ci lat i : que'.ll r i s p o n d e v a n o con una 
risata, tanto la cosa s e m b r a v a loro 
a s s u i d a Dopo alcuni giorni ci fer 
main ino in un p a e s e : f u m m o rifoci l 
lati e ci l i p o s a m m o per due giorni : 
r i cordo c h e con ino si t r o v a v a il Co 
l c n n e l ì o Z m g a l e s . Po i , d o p o un'altra 
mai eia, ci m t s e i o in t i e n o e Uhm 
g e m m o a T a i r b o v : qui ci v e n n e in -
c o n t i o la S-.gnoia T o n o con D cimi 
ufficiali s o v i e t i c i : f u m m o accolt i 
p u n t o l o g e n t i l m e n t e , ci f e o e i o ta te 
il b a g n o e ci d i s in fe t ta i ono, g .acche 
molt i di noi erano affett i .ta d iset i -
teria. A o r r n k i , d o v e fui r . i -poi-
tato s u c c e s s i v a m e n t e , d iventa i t \ ,po 
bai acca, e s sendo l'ufficiale p iù e le 
va to in s r a d o . Una v o l t a m i cap i tò 
un i n c i d e n t e con 11 T e n e n t p Balle l i 
ni: costui l 'Auto d i andai e con ait i l 
10 ufTìcmli ad u n -servizio c h e ci era 
stato c h i e s t o dal sov ie t ic i Ki l ì , e s 
sendo c a p o de ! g r u p p o ant i fasc i s ta , 
c i c d e v a di aver d n i t t o H uilvllc».!. 
Ci fu tra noi una d i s c u s s i o n e piut
tosto v i v a c e . Dopo q u a l c h e g iorno sia 
io c h e lui f u m m o p u n i t i dai s o v l e -
ticf c h e erano v e n u t i a c o n o s c e n z a 
del fat to . 

Alcuni g iorni pr ima del 25 IU3II0 
v e n n e D'Onofrio e t e n n e una co i ì fe -
l e n z a c h e fu f a v o r e v o l m e n t e acco l 
ta da tutti i present i . S u b i t o dopo 
lo ed 11 Capitano A n g e ì o z z o f u m m o 
c h i a m a t i presso d! 'ul . D'Onofmo, 
per pr ima cosa , ci d i ch iarò Che era 
a n o s t r a d i s c r e z i o n e par lare o m e 
no c o n lu i : noi r i s p o n d e m m o c h e 
a v r e m m o c h i a c c h i e r a t o vo lent i er i , e 
cosi et t r a t t e n e m m o c o n v e r s a n d o i n 
torno a l l e cose d'Ital ie ed al nos tro 
m o d o di v e d e i e la s i t u a z i o n e . 

Un Presepio 
Alcuni giorni d o p o ci fu un'altra 

c o n f e r e n z a n°l corso de l la q u a l e n i 
a noi presenta to l 'ordine del g i o r n o 
f a m o s o c h e era di a p p r o v a z i o n e per 
q u a n t o era a v v e n u t o 11 25 lug l io . 

Poi a n d a m m o a S k i t t : qui c'era 
un'aria p e s a n t e e p r a t i c a m e n t e 11 
c a m p o era d i v i s o t i a il g r u p p o ant i 
fascista e co loro c l ic f a c e v a n o o p p o 
s iz ione a l l 'a t t iv i tà del g r u p p o m e d e 
s i m o : mai l sov ie t i c i , n é altri . Inter
v e n n e r o in q u e s t e q u e s t i o n i , fi t e 
ste . "successivamente, pasrò al la s c u o 
la ant i fasc i s ta e poi al c a m p o di 
susda l l . • Qui — pgli d i c e — 11 c a m 
po era om^r.dato dal Colonne l lo 

al «nlo arr ivo , 
trovai una s i tuaz ione di lotta a l l ' in 
terno del gruppo a n t i f a s c i s t a p e r l 'e
l e z i o n e d e l l e car i che d i r e t t i v e . Sta 
di fat to , c o m u n q u e , c h e su ot to 
m e m b r i .lei C o m i t a t o Dire t t ivo a l 
m e n o d u e — 1' T e n e n t e Medico DI 
S o r g i o ed il C a p i t a n o M e d i c o B a r t a -
lozzl — erano a n t i c o m u n i s t i . Ciò a 
r iprova del la larghezza del la pol i t ica 
persegui ta dagli an t i fa sc i s t i N e p p u r e 
qui i sov ie t i c i , r.è a l tr i . In tervennero 
mai per l i m i t a r e la l ibertà d i c o l o 
ro c h e o s t e g g i a v a n o la po l i t i ca del 
gruppo ant i fa sc i s ta . A r iprova del la 
l ibertà di c u i g o d e v a m o d e v o d ire 
c h e n e i c a m p o si c e l e b r a v a la Messa 
cantata ogn i s e t t i m a n a e c h e , una 
vol ta , fu cos tru i to un presep io c h e 
fu v i s i ta to dal c o m a n d a n t e s o v i e t i c o 
e da a lcun i ufficiali <>. 

Il so l i to a v v o c a t o T a d d e i . a q u e s t o 
p u n t o , c h i e d e s e è v e r o c h e II Co
m a n d a n t e s o v i e t i c o abbia s c a m b i a t o 
il P r e s e p i o pe i j . Gol fo d! Napo l i : al 
tes te n o n - i su l ta . Ma è e v i d e n t e c h e 
co loro c h e c o s t r u i r o n o 11 P r e s e p i o 
d e b b o n o aver lo fat to m e t t e n d o c i per 
s fondo il V e s u v i o 
In que l la o c c e s l o n e , f e c e r o n a s c e r e 

Alla fine del la d e p o s i z i o n e i l tes te 
d ichiara c h e . alla front iera i ta l iana . 
egl i fu percosso da a lcuni ufficiali 
tra c o l o r o c h e non d i g e r i v a n o l e idee 
ant i fasc i s te . II c h e s ta a d i m o s t r a r e 
c h e se v i o l e n z e ci furono ad esse 
fecero r icorso co loro c h e o s t e g g i a 
v a n o gli ant i fasc i s t i , oss ia l fascist i . 
L 'udienza è stata tol ta , e r inviata a 
lunedi . 

a i. 

arreJirucntl delta Ca-i 
cuajin. Bilusd >eJe l'ufio-

A.A.A. COMPLETISSIMI 
tru\er£l3 Gilleri» 
Umberti. Il, Luiju^i^me. tuaiinetcnlT. *.[uae 
M.istu Rraum tlcuat fie-npli-i ViciUtedMI 
ATTENZJONCMl L« piò guade itmliU del alorno 
11 prlliccerii!!! Volpi aunrr* «d arcatale 
L. b.UOOOIII II più t . , t 0 au ia l(iC0 „ 5 0 t , i n l f n i 0 
'il pelllfiena proni» nnl modelli 1QJ9 Paga-
•neall 12 me<! senta aalldfo , UMVR . . tia 
>. Calerlo» da S!*na 4(5 (plSm Minerva) primo 
PIJDO 1*1 67 806 

PELLICCE PELLICCE alla e » , dell l , t n k i o Per-
vano t KIKSO allretuteyl ad uviui-tare loipl 
«Iole e C4P|>e nei modelli 1919 kkflfdafe «he 
.» pellicce più Mie m riawran si «cqniftsno 
«ra juganenli 12 mesi s^n-a anticipo - . UA-
P1L • Vu fj-npo Minio h9 primo piano 
RADIORARA. qrain!i Ilario «lealmente. Ridio. 
rara, cie-^it.fIio-e puni i ri,!,», \aoame lei.11. 
Kalunra. r.idi,.furt i u nella (iiileria Scirri 
HJSIKJ) Rad, UJM. iwilutnionte la Ditta me
ri" mia fUInrira. \cade .HHMame.ite, rapili-
neate. r.-eruta urite llidiorar». Moati tcio-
tioaali e d h Ojllrtia Si urrà KM l ^ l (Centro) 
A ARTIGIANI, l\intù 5\od»i<« laiieritetto. prati-
co. etc IrreMmrnt! jranlu.Mi, eniaomici Facl-
iitar'oai Napoli . Ur^ia 31 (dirimpetto FA'\L). 

M O B I L I U 18 
ANNUNCIAMO!! FORZATA DEMOLIZIONE. RINNOVO 
LOCALI DELLA GALLERIA MOBILI - BABDSCI -
LA PIO GRANDE LIQUIDAZIONE DELL ANNO • 
PREZZI SOTTOCOSTO CAMERELETTO SALE-
PRANZO SALOTTI SOGGIORNI ST0D1 AR-
MAD1GBARDAR0BA - POLTRONELETTO ECC AF-
FRETTATEVIMI PIAZZA C0URIENZ0 (CINEMA 
EDEN) 

11 LEZIONI, COLLEGI L. U 
APERTE ISCRIZIONI corM eMm. arecterati. Dat-
tiloijraha. Stono.jrat a di Stalo. I inque. Con labi
lità. .ISTITITI I.KMIM0 MEStlUM . — t>da 
Centrale: lìoeno. 2 (Piai/a Cavour) (31-37'J). 
Succursale: Piave. 3 (ISó-lfil). 

Z3 A R T I G I A N A T O L. 10 

GUARDAROBA latti tipi sportelli «orreioll qaai-
«tasi le^tui. FACILI rUlOM S'aiiarmo 1. 
***M"+f********************** 

Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 
senza Anticipo 
Rateaimente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 pr imo piano 

********************************** 

ANNUNZI SANITARI 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s o o n s a b l l e 

Vabi l tmentn Tìpoiiraflcn O E S I S A 
qoma . Via TV N<w*<mr>re M9 - Roma 

RADIO BERNINI C A S A 
DELLA RADIO 

G R A N D I O S A V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A 
di a p p a r e c c h i radio Radiofonografi , Radioportat i l i 
;=clusivame»ite nuov i a prezzi e n o r m e m e n t e r ibassat i 
SCONTI FINO A L 4* Vi SUI PREZZI DI LISTINO 
'-*00 Modell i d iver s i di tut te le m i g l i o r i m a r c h r 

M A G N A D Y N E — T E L E F U N K E N — MARELLI 
P H O N O L A — C G.E — M I N E R V A ecc . e c c 

R A T E I Z Z A Z I O N E A SCELTA D E L CLIENTE 
) m a s ^ i o a n t e n n a breve t ta ta a b b o n a m e n t o R.A.I 

Ins ta l l az ione e t rasporto a n c h e fuori prov'ticia 
V I S I T A T E C I K I S P A R M I E R E T E 

, ; Magazz ino E s p o s i z i o n e e Vendi ta 
L a b o r a t o r i o di Riparar 'oni 

Via P a o l o Emi l io , 32 • T e l . 371-n» Radio Bernini Roma 

Doli. YANX0 PENEFf 
S p e c i a l i s t a DermnsIrVnDatlc© 

MALATTIE VENEKKK e PELLE 
Via P a l e s t r o 36 D D int 3 oro fili • 14-19 

v 

S T R O OOttOf 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indo lore senza o p e r a z i o n e 
EMORROIUl - V E N E VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - Idroce le 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola Hi Rienzo. 152 
Tel 31-501 - Ori» 8-13 e 15-20 Fest 8-13 

STROM Dottor 
AlFREPn 
VENEREE • PELLE IMPOTENZA 
E M O R R O I D I VÉNE VARICOSE 
Ragadi - P iagn* • Idrocele Ernia 
Cura indolore a sansa aparai ione 

CORSO UMBERTO, 5 0 4 
(Piasx* dal Popolo) Tale! 61 829 

Ore «-20 Festivi K 13 

Gab Perni»-» H'.iil'Jliro 
V E N E R E E . P E L L E 

Vico lo SdvelU io (Cor-

I tso Vittorio - «1. 'ronte 
Ciri* Awff-i.st'jO 

D
P
r; MONACO 

Cura Indoolrc senza o p e r a z i o n e 

EMORROIDI - VARICI 
Ragadi . P i a g h e - Idrocele - Ernie 
M a i a l i l e VENEREE e del la PELLE 

I M P O T E N Z A 

Disturbi e air Me sessuali 
VIA SALARIA 72 

Tel 8Ò2-MO ( l . i l " * •" s e p - r a t e 

a c a u s a d i u n a c o n t u s i o n e a l l a «pal la . 
e O n o r a t o h a preso a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o i l p o s t o d i B o n i p e r t i c h e d o 
m a n i g i o c h e r à a V e n e z i a c o n ' r o g'.i 
a m a t o r i i n g l e s i . 

Per t u t t o il p r i m o t e m p o ci s l a m o 
a n n o i a t i a n n o t a n d o l e p u n c a i e di 
A m a d e i e d i c a p p e l l o , e l e g i r a v o l t e 
di L o r e n z i . A n n o v a i z l . Carape l l»*s e' 
B e c a t t l n i s o n o apparai 1 m i g l i o r i ; 

Le ret i de l p r i m o t e m p o s o n o s t a t e 
c e r n a l e al 4' a > L o r e n z i , al 33' a u t o 
re te d i Aebt. al 35 ' d a Lorenz i e a l 
37' d a Fat tor i . 

La f o r m a z i o n e per I 3 0 m i n u t i d e l l a 
ripresa è s t a t a la s e g u e n ' e : 

F r a n z o s l . G i o v a n n i n o C u - c e l a ; a n 
n o v a z z l . T c g n o n . Magli O n o r a t o Lo
renz i , A m a d e i B a l d i n i . Carapel l3se . 

La f o r m a z i o n e del p r i m o t e m p o c i 
è parsa m i g l i o r e * 

S o n o s t a t e s e g n a t e $ r e t i : al 2 ' d a 
Carape l l e se . a l l '8 ' da B a l d i n i e a l 
20" da O n o r a t o . Il L e g n a n o h a s e 
g n a t o al 5' c o n R e v e r e : In t u t t o 
7 a 1. 

Nel la p r o s s i m a s e t t i m a n a vi sarà 
a n c o r a u n a l l e n a m e n t o a V e n e z i a e 

B e r t u c c c l l i è s t a t o t e n u t o a r i p o s o I po i a part irà per B u d a p e s t . 

Tarine Ponine Funebri 
S o c . A . Z E G A A C . 

a Roma non ha succursali 

32 v. Romagna * Tei 43528-43590 
Speak English — Ori parie Uancaisp 

PAGAMENTI RATEALI 
a d i m p i e g a t i S t a t a l i , P a r a s t a t a l i 
C o m u n a l i e d i p e n d e n t i E n t i P u b -
o l i c i ( s e n z a a l c u n a u m e n t o s u i 
o r e z z i d i l i s t i n o ) . 

ALCUNE TARIFFE 
PER L'INTERNO 

Autofunebri al km. L\ 35 
Trasporto 3a L, 5.927 
Trasporto 2* L. 8.637 
Trasporto 1* L. 34-250 
Trasporto 1*-2* L. 16.943 

TRASPORTO SALME 
DALL'ESTERO 

M i l i t a r i • C i v i l i 
d a l l a G E R M A N I A . F R A N C I A 
c o m p r e s e C O R S I C A , T U N I S I A e 
A L G E R I A , A U S T R I A , I N G H I L 
T E R R A , G R E C I A e B E L G I O . 

C o s t i m o d i c i s s i m i . 

STOPPE PER SIGNORA E PER TJ0KO 

tc***04 e. 
4i**f VIA ìiKAi^Ki'A 

Prof. DE BERNA3D1S 
S p e c i a l i s t a VfCXEREF • PET.LE 

I M P f > T E N Z A 
OISTUItBI E ANOMELIE S E S S U A L I 
9-13 16-1* fest 10-12 e per appuntino

v i a Principe Amedeo 2 
rati j v i a Viminale orr-«*o «stazione) 

ji'ttt^f^f^t^jfi m 
PEMSATE PER TEMPO ALiE PELLICCE!! 
T u t t i i m o d e l l i 1 9 4 9 . M o d a I n t e m a z i o n a l e 

P E R S I A N I D A L . 1 3 0 . 0 0 0 I n p o i 

Pan-amenti 12 masi senza anti t ìnn 
V o l p i , s t o l e , c a p p e m e r a v i g l i o s e N o v i t à M 9 

MAPIL - Via Campo Marzio. 69, p. "p. 
Casa dell'astrakan persiano e russo 

+ww+r*+w+++w++i ***** 

A NAPOLI 
Via D u o m o Ì U Imnj. S. B i a g i o L ibra i ) 

Dott. M. TROIANIELLO 
de l la Cl inica DermnMfllnpatlca 

S P E C I A L I S T A 
vF.xr.nr.r. . P E L I F . A V A L I S I 

C A 9 1 M I T T 0 OCRNOStf HOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 
oiFEziout -y*9.*smmmm-URisAPi£ 
SCOSTATA -D£BOl£ZZA V/RrLF.-WkXX. 

I M M T E N Z A - ES ORINf 

ESQUIUNO 
VNtKlIÒKXELE RAGADI KMOWf—«P» 

ES S A N C U C -MICROSCOPICI 
*m caiafoio.4aTAZ>o«ii SALI aiseawn 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o « p e c l a i i n a t o per la 
•»!a c a r a d e l l e d l s f a n c l n n i , s e s s u a l i 
Impotenza roble . d e b o l e z z e ' s e s s u a l i , 
v e c c h i a i a o r e e o e e . de f i c i enze g i o v a 
n i l i . c u r e pre - post m a t r l m o n l a U -
Gr. Off CARLETT1 Dot t Car lo -
Piazza E s q u l l l n o 12 . Ore 9-12 16-18 
- F e s t i v i : 9 - u • S a l e s e p a r a t e . 
Non si c u r a n o v e n e r e e pe l l e , e c c 

J»er i n f o r m a z i o n i «ìcrivere. 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p n s t - m a t r i m o -
n i a l i . D o t t M A R T O R A N A . N a p o l i 
V i a R o m a 228 - T e l . 61302. 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI a tutti tiri IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Via Montanello, SS - Via Sistina, SS-c - Borgo Pio 140 - Viale Regina Margherita^ 

file:///aoame

